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1. Introduzione 
 

Un caso criminale che dura più di cinque anni e ancora oggi non si è concluso. Il primo novembre 

2007 Meredith Kercher viene trovata uccisa nella sua stanza. Dopo una settimana la polizia arresta 

Amanda Knox e Raffaele Sollecito e dal questo momento sono sospettati. Nel 2009 vengono 

condannati a ventisei anni (Amanda) e venticinque anni (Raffaele) di reclusione. Nel novembre 2010 

comincia l’appello e nel 2011 la corte d’appello decide che Amanda e Raffaele non sono colpevoli. 

Amanda viene accusata di calunnia per una testimonianza falsa contro Patrick Lumumba, ma non 

deve tornare in prigione, perché è già stata in reclusione per 4 anni. Nel 2013 la corte suprema 

decide che il processo deve essere rifatto, in contumacia, e questo è ricominciato il 30 settembre 

2013. Il 30 gennaio 2014 Amanda e Raffaele sono condannati per l’omicidio di Meredith Kercher. 

Raffaele a 25 anni e Amanda a 28 anni e 6 mesi.  

 Durante il periodo del lungo processo tanti giornali, programmi televisivi e riviste hanno 

trattato il processo e i suoi protagonisti. Sembrava che ognuno avesse un opinione sul processo. Le 

opinioni non erano, però, tutte uguali. La differenza più grande era fra i mass media italiani e quelli 

statunitensi. I mass media italiani sembravano contro Amanda e i mass media statunitensi pro 

Amanda.  

 Altre ricerche mostrano che i mass media italiani e statunitense si differenziano a livello di 

opinione e obiettività nel loro servizio giornalistico. Rinverrò anche se la struttura dei sistemi 

mediatici proposta da Hallin e Mancini (2004) valga oltre ai casi politici pure per casi criminali.   

Proverò ad esaminarlo ricercando il caso di Amanda Knox dal momento della morte di Meredith 

Kercher fino ad aprile 2014, dopo che la corte ha spiegato la ragione dell’accusa. Farò un analisi sulla 

stampa italiana e statunitense. La domanda principale della ricerca è: 

 Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico dei mass media Italiani e 

 statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox? 

Per rispondere su questa domanda, la domanda centrale viene suddivisa nelle due domande 

seguenti: 

 Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico nella incidenza del fattore opinione 

 dei mass media italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox?  

 Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico nella obiettività dei mass media 

 italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox? 

Questa tesi è strutturata come segue. Dopo l’introduzione vengono descritti nel secondo capitolo gli 

eventi più importanti e i personaggi principali del processo. Nel terzo capitolo viene presentato il 

quadro teorico usato. In questo capitolo spiego i vari sistemi mediatici e le differenze fra di loro. Nel 

quarto capitolo è descritto il metodo usato. Il quinto capitolo contiene i dati e i risultati della ricerca, 
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che saranno commentati nel sesto capitolo. Il sesto capitolo contiene inoltre i risultati più importanti 

di questo lavoro e alcuni commenti di ordine più generale.   
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2. La storia del processo Amanda Knox 
 

Nel settembre 2007 una ragazza americana, da Seattle, arriva a Perugia, Italia. Era venuta a studiare 

all’Università per Stranieri. In questo momento non poteva sapere che non sarebbe restata lì per un 

anno, come previsto. È stato l’inizio di un periodo lungo e scuro della vita di Amanda Knox. 

 Ognuno ha sentito qualcosa sull’omicidio di Meredith Kercher nel 2007. Tutti i giornali 

scrivevano su uno dei processi più grandi d’Italia. Ancora oggi nessuno sa esattamente che cosa è 

successo la notte del 1 novembre 2007. Amanda Knox e Raffaele Sollecito dicono di essere innocenti 

e pensano di essere in balia del sistema giuridico. Sia il cambiamento nelle deposizioni di Amanda 

Knox che le prove che sono state trovate contro di loro dicono qualcos’altro. Una cosa è sicura: 

questo caso è stato trattato esaurientemente dai mass media. Notevole è che i mass media Italiani 

sembrino essere contro Amanda Knox e pensino che sia colpevole. Invece i mass media statunitensi 

credono nella innocenza di Knox. Non si sa perché. Con una ricerca comparativa proverò a scoprire 

perché i mass media dei diversi paesi abbiano una opinione così diversa.  

 Prima di poter rispondere a questa domanda sarà importante conoscere la storia 

dell’omicidio e lo sviluppo del processo. Prima descriverò i protagonisti che hanno a che fare con 

l’omicidio e/o il processo. Alla fine spiegherò in dettaglio i giorni prima dell’omicidio, l’indagine e il 

processo.  

 

2.1. I protagonisti 
In questo capitolo vengono descritte brevemente le persone principali dell’omicidio di Meredith 

Kercher, l’indagine dell’omicidio e il processo che segue. I protagonisti sono divisi in gruppi, per 

chiarire il loro ruolo.  

 

2.1.1. La vittima 

Meredith Kercher  La vittima. Nata il 28 dicembre 1986 in Inghilterra. Morta il 1 novembre 2007 

   a Perugia. Studentessa di Leeds University che era in Italia per il programma 

   Erasmus.  

 

2.1.2. Gli accusati 

Amanda Knox  Nata il 9 luglio 1987 a Seattle, Stati Uniti. Studentessa di Washington  

   University che era in Italia per lo studio all’Università per Stranieri di Perugia. 

Raffaele Sollecito Nato il 26 marzo 1984, vicino a Bari, Italia. Studente all’università di Perugia. 

Ha incontrato Amanda Knox il 25 ottobre 2007 e si sono fidanzati subito. 
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Rudy Guede Nato il 26 dicembre 1983, a Agou, Costa d’Avorio. Adottato da una famiglia 

perugina. Arrestato a Mainz, Germania nel novembre 2007.  

 

2.1.3. I coinquilini 

Laura Mezzetti   Residente in Via della Pergola 7. Stagista da un avvocato a Perugia. Aveva 

   26 anni quando Meredith Kercher è uccisa. 

Filomena Romanelli Residente della Via della Pergola 7. Stagista da un avvocato a Perugia. Aveva 

   26 anni quando Meredith Kercher è uccisa.  

Giacomo Silenzi  Vicino del piano di sotto. Studente delle Marche. Fidanzato di Meredith da 

   due settimane prima dell’omicidio. 

 

2.1.4. I testimoni principali 

Patrick Lumumba Immigrante Congolese. Padrone di ‘Le Chic’, il bar dove Amanda Knox  

   ha lavorato.  

Antoni Curatolo Un senzatetto a Perugia, drogato di eroina. Ha testimoniato contro Amanda 

   Knox e Raffaele Sollecito in tribunale, dicendo di averli visti vicino alla casa la 

   notte del 1 novembre. 

Marco Quintavalle Padrone di un negozio a Perugia. Ha testimoniato in tribunale che Amanda è 

   entrata nel negozio la mattina dopo la morte.  

Nara Capezzali Una donna anziana, che abita vicino a Via delle Pergola 7. Testimone che 

aveva sentito un grido il 1 novembre.  

 

2.1.5. La polizia 

Monica Napoleoni  Capo della sezione omicidi della squadra mobile di Perugia. Una dei primi ad 

essere presenti in Via della Pergola 7 dopo l’omicidio. Presente durante 

l’interrogatorio di Amanda Knox e Raffaele Sollecito il 5 e 6 novembre. 

Marco Chiacchiera  Capo della squadra anti-mafia di Perugia. Presente durante gli interrogatori.  

Giacinto Profazio Dirigente della squadra mobile di Perugia. Presente durante le   

   interrogatori.  

Eduardo Giobbi  Capo della squadra ‘serious crime’. Osservatore degli interrogatori.  

Rota Ficarra   Interrogatore della polizia. 

Lorena Zugarini  Interrogatore della polizia e uno dei primi presenti in Via della Pergola 7 

   dopo l’omicidio. 

Ivano Raffo   Membro della polizia di stato. Presente durante gli interrogatori.  
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Patrizia Stefanoni  Biologa della polizia scientifica. Ha difeso il suo prelievo del DNA in  

   tribunale.  

 

2.1.6. Gli avvocati 

Giuliano Mignini  Procuratore della Repubblica di Perugia. Capo dell’indagine e pubblico  

   ministero per il processo per l’omicidio di Meredith Kercher.  

Luciano Ghirga  Avvocato di Perugia,  che rappresenta Amanda Knox. 

Carlo dalla Vedova  Avvocato di Roma,  che rappresenta Amanda Knox. 

Luca Maori   Avvocato di Perugia,  che rappresenta Raffaele Sollecito. 

Giulia Bongiorno  Avvocato di Roma,  che rappresenta Raffaele Sollecito. 

 

2.2. La storia  
In questo capitolo proverò a descrivere gli elementi e fatti principali del omicidio, l’indagine e il 

processo che segue. Visto che la verità non la sa nessuno, proverò a far vedere i vari punti di vista e 

ad essere neutra. La costruzione della storia è basata su varie fonti, fra cui il libro scritto da Amanda 

Knox (Waiting to be heard – a memoir), The Fatal Gift of Beauty – the Trials of Amanda Knox di Nina 

Burleigh, rapporti del tribunale e articoli di giornali italiani e statunitensi.  

 

2.2.1. L’arrivo a Perugia 

Il primo settembre 2007 Amanda e sua sorella Deanna arrivano a Perugia. La prima priorità è stata 

cercare una stanza dove Amanda possa stare durante il suo studio in Italia. Incontrano Laura 

Mezzetti che cercava due nuove coinquiline. Amanda e Deanna vanno a vedere la casa e l’altra 

coinquilina Filomena Romanelli. Le due ragazze italiane hanno due altre stanze e Amanda sceglie 

quella piccola. 

 Amanda e Deanna vanno a visitare una zia ad Amburgo e durante quella vista Laura e 

Filomena trovano un'altra coinquilina per la casa. Il 20 settembre, quando Amanda torna dalla 

Germania incontra la ragazza inglese, Meredith Kercher, la quarta coinquilina di Via della Pergola 7. 

Meredith e Amanda vanno spesso in città insieme e anche se ci sono delle differenze fra di loro, sono 

amiche.  

 Nello stesso edificio c’era anche una casa dove abitano solo uomini, anche studenti 

dell’università. Le ragazze sono spesso da loro o vice versa. Parlano e fumano marihuana. Uno di 

questi uomini, Giacomo Silenzi, piace a Meredith. Da due settimane prima dell’omicidio sono 

insieme. Sono spesso insieme a casa, ma non vanno spesso fuori casa per un appuntamento. Si 

conoscono abbastanza bene, ma dire che sono fidanzati può essere un po’ troppo, spiega Giacomo in 
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tribunale.  

 Una volta Meredith e Amanda visitano un concerto di musica classica in città. Quando 

Meredith deve andare a casa, lascia Amanda da sola. Questa sera Amanda incontra Raffaele Sollecito 

e da questo incontro sono inseparabili.   

 

2.2.2. L’omicidio e l’indagine 

Amanda è spesso da Raffaele, anche la notte del primo novembre. Amanda riceve un messaggio del 

suo capo, padrone del bar Le Chic, che non deve lavorare e resta da Raffaele. Mangiano insieme, 

guardano un film, Amelié, e dopo vanno a letto. Il giorno dopo, Amanda vuole fare una doccia e 

cambiarsi vestiti a casa sua e torna in Via della Pergola 7. La porta non è chiusa, ma succede spesso, 

Amanda non pensava che sia strano, può essere che qualcuno sia uscito senza chiudere la porta a 

chiave. Amanda entra la casa e va in bagno. Vede che ci sono delle gocce di sangue sul pavimento del 

bagno. Pensa che qualcuno abbia le menstruazioni. Fa la doccia e quando torna nella sua stanza vede 

che la finestra di Filomena è rotta e la sua stanza è un grande caos. Qualcuno deve essere entrato 

nella casa. Non si sente bene e va subito da Raffaelle e gli spiega che cosa ha visto. Tornano in Via 

delle Pergola 7 e chiamano la polizia. Dopo qualche minuto la polizia postale arriva, perché sono stati 

trovati due telefonini di Meredith. La polizia postale è la polizia che si occupa della tecnologia, 

computer, telefonini, etc. La polizia entra nella casa e anche Laura e Filomena arrivano dopo una 

chiamata di Amanda. Vedono il sangue e scoprono che la porta della stanza di Meredith è chiusa a 

chiave. Bussano alla porta e quando non risponde provano ad aprire la porta. Quando la porta è 

aperta vedono una persona sotto una coperta in un lago di sangue. Tutti sono in shock e devono 

andare fuori. Amanda cerca consolazione presso Raffaelle e il loro bacio viene visto da tutto il mondo 

come il simbolo del loro disinteresse.  

 Il giorno dopo la polizia comincia la sua indagine e conclude che la morte non è un furto. 

Meredith è stata uccisa in un modo molto crudele. Parecchie coltellate e la gola tagliata hanno 

causato la perdita di sangue e così la morte. Monica Napoleoni, dice che le tracce del furto sono un 

inganno intenzionale. Lo dice perché la finestra non sembra un modo logico di entrare in casa, 

perché era qualche metro sopra terra. Amanda Knox era l’unica residente che stava vicina durante la 

notte della morte. Laura e Filomena erano fuori città per il giorno di Tutti i Santi. Le coinquiline e 

Raffaele sono stati interrogati come testimoni questo giorno. Sia le altre testimoni che le amiche di 

Meredith, che la polizia dichiarano in tribunale che Raffaele e Amanda erano appiccicosi e non 

sembravano rendersi conto della gravità della situazione quando erano in questura. Il 3 novembre 

Amanda torna nella casa insieme alla polizia ed è di nuovo interrogata. Visto che non può tornare 

nella casa da sola, Amanda resta con Raffaele. Siccome non ha più abbigliamento pulito, Amanda ha 
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comprato biancheria intima, filmata dalla telecamera di sicurezza. Il padrone del negozio dichiara ai 

mass media che ha comprato biancheria sexy.  

 Anche i giorni dopo Amanda e Raffaele sono spesso dalla polizia. Pensano di essere 

testimoni, ma la polizia e i mass media fanno supposizioni sulla loro credibilità. Siccome non sono 

ancora arrestati gli interrogatori non sono registrati e la maggior parte è in lingua italiana. Non hanno 

degli avvocati e Amanda non ha un interprete e non ha contatto con l’ambasciata statunitense. 

Durante la testimonianza tra il 5 su il 6 novembre, Raffaele ha deposto contro Amanda, dicendo che 

non era con lui tutta la sera e notte. Ha detto che Amanda è andata al lavoro al bar Le Chic. Dopo 

questo Amanda viene interrogata per più o meno 50 ore, per la prima volta c’era presente un 

interprete. Ha chiesto un avvocato, ma la polizia dice che può far male. Amanda ha sempre detto che 

durante questo interrogatorio la polizia l’ha messa sotto pressione e l’ha anche colpita, la polizia lo 

nega ancora oggi. L’interprete ha testimoniato in tribunale che ha provato a tranquillizzare Amanda e 

spiega che anche lei, quando era in shock, non poteva ricordare bene che era successo. Durante 

questa interrogazione Amanda depone contro Patrick Lumumba, il suo capo di ‘Le Chic’. Dicendo che 

entrambi sono nella casa, che Patrick era con Meredith e che ha sentito un grido di Meredith. 

Amanda ha firmato questo verbale e da questo momento si rende complice di un omicidio. Dopo 

l’arresto ufficiale, ad Amanda viene chiesto di rimuovere il suo abbigliamento dalla casa e i medici 

hanno preso campioni di DNA, era ufficialmente sospettata. Subito dopo la testimonianza di Amanda 

contro Lumumba, vanno da lui e l’hanno arrestato. 

 Durante il processo gli avvocati di Amanda si sono chiesti perché la polizia non le ha offerto 

un avvocato o contatto con l’ambasciata. Diventa chiaro che i telefonini sia di Amanda che di Raffaele 

sono stati intercettati. Sanno che la madre di Amanda è venuta a Perugia il 7 novembre e da questo 

momento probabilmente avrebbe avuto contatto con l’ambasciata e un avvocato (Burleigh, 2011). 

Visto che non è stata una sospettata in questo momento, la polizia spiega che non ha bisogno di un 

avvocato. Gli avvocati di Amanda lo spiegano come un processo disonesto. 

 

2.2.3. Dopo l’arresto e in prigione 

Dopo l’interrogazione finale Amanda e Raffaele vengono arrestati.  Quando la polizia porta Amanda 

in prigione, Amanda scrive una lettera di quattro pagine, in cui spiega l’errore che ha fatto, 

deponendo contro Patrick Lumumba. La Corte Suprema di Cassazione decide di non usare il verbale 

durante il processo per l’omicidio. Durante il processo di Lumumba contro Knox per falsa 

testimonianza, la nota è stata giudicata ammissibile e cioè il verbale è stato usato. In Italia le cause 

civili e cause penali possono essere affrontate contemporaneamente. Questo processo di Lumumba 

è stato celebrato durante le accuse dell’omicidio contro Amanda e Raffaele e è quindi stato sentito 

dalla stessa giuria.  
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 Il 8 novembre Amanda, Raffaele e Lumumba incontrano il loro giudice, Claudia Matteini, per 

la prima volta. Durante questa seduta di tribunale è stato detto che sono detenuti per un almeno 

anno. Il 16 novembre la polizia forense trova delle impronte digitali di Rudy Guede, un noto 

pregiudicato, nella stanza di Meredith. Il 19 novembre Mignini scriveva una lettera per la liberazione 

di Lumumba. L’accusatore accusa Guede dell’omicidio, ma la connessione con Amanda e Sollecito 

rimane. Pensano che abbiano operato insieme.  

 

2.2.4. Il processo 

Sia Amanda che Raffaele rimangono in prigione. Il loro processo comincia il 16 gennaio 2009. Sono 

indiziati, insieme a Guede, per l’omicidio di Meredith nella sua stanza da letto. I lividi sul corpo di 

Meredith indicavano violenza sessuale, l’aggressore/gli aggressori hanno provato ad immobilizzare 

Meredith. La polizia forense ha trovato un coltello nella cucina di Raffaele che può essere l’arma del 

delitto. La polizia forense ha trovato DNA di Amanda sul manico del coltello e DNA di Meredith sul 

taglio del coltello.  

 Secondo una ricostruzione del pubblico ministero, Amanda ha attaccato Meredith, le ha 

ripetutamente sbattuto la testa contro il muro, ha provato a toglierle i vestiti, dando parecchie 

coltellate, fra cui quella fatale, e poi ha portato i due telefonini e simulato un furto con scasso. Non si 

sono trovati impronte digitali, capelli o frammenti di pelle di Amanda sul corpo o nella stanza di 

Meredith. L’accusatore pensa che tutte le tracce di Amanda siano state pulite da Raffaele e lei. Il 

proprietario di un negozio, Quintavalle, ha testimoniato che Amanda è andata da lui di buon’ora del 

2 novembre, comprando detersivi. Questa testimonianza spiega la mancanza del DNA di Raffaele e 

Amanda. È stato trovato DNA di Guede sull’abbigliamento di Meredith, e impronte nel sangue, pure 

frammenti della sua pelle sono stati trovati nel corpo di Meredith. L’unico frammento del DNA di 

Raffaele che hanno trovato è un piccolo pezzo di DNA sulla chiusura del reggiseno di Meredith, che è 

stata tagliata della polizia forense 6 settimane dopo l’omicidio.  

 Guede è giudicato in procedimento per direttissima, è condannato a 16 anni di reclusione. 

Durante la sua testimonianza ha detto che Amanda e Raffaele non erano presenti nella casa. Non ha 

mai negato di essere nella casa, il suo ruolo è cambiato durante i vari interrogatori. Importante per la 

corte era che ha testimoniato di non aver agito da solo. 

 La polizia ha portato due testimoni; Antonio Curatolo e Nara Capezzali. Curatolo ha 

testimoniato in tribunale di aver visto Amanda e Raffaele al campo di pallacanestro la notte del 1 

novembre. Il dubbio sul suo racconto nasce dal fatto che li ha visti anche vicino al pullman che 

portava gli studenti alle discoteche fuori centro. Il 1 novembre non c’erano pullman, solo il giorno di 

ognissanti, il giorno prima, 31 ottobre, la notte di Halloween, c’erano dei pullman. Per la corte non 

importa: il fatto che ha detto di averli visti al campo è più importante. Il fatto che sia un drogato e 
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potesse essere drogato nel momento di ‘averli visti’ viene dimenticato. Una cosa che non viene 

accettata dagli avvocati di Amanda e Raffaele.  

 Nara Capezzali, la vicina, ha testimoniato in tribunale che la notte del 1 novembre ha sentito 

un grido. Visto che lei prende delle medicine, sapeva che era verso le 22.30. Dal risultato 

dell’indagine l’orario della morte era verso le 00.00. Capezzali pensa di ricordare di aver sentito passi 

sul sentiero ghiaioso e due ombre che fuggivano (Burleigh, 2011). Durante la seconda testimonianza 

in tribunale è meno certa di quello che sapeva/ricordava. La prima testimonianza è stata quella a cui 

si è attribuito maggior peso. 

 Il 5 dicembre 2009 Amanda è stata condannata per simulazione di furto, calunnia, violenza 

sessuale e omicidio ed è stata condannata a 26 anni di reclusione. Raffaele è stato condannato a 25 

anni.  

 

2.2.5. L’appello 

L’appello comincia nel novembre 2010 con i giudici Claudio Pratillo Hellmann e Massimo Zanetti. Una 

revisione della prova del DNA ha rilevato numerosi errori di base nella raccolta e analisi delle prove. 

Dopo di che gli avvocati di Raffaele e Amanda hanno chiesto una testimonianza in tribunale della 

polizia scientifica, cioè quella di Patrizia Stefanoni. Stefanoni ha spiegato che l’indagine scientifica è 

andata secondo le regole e non ci sono stati errori gravi. Il 3 ottobre 2011, Amanda e Raffaele sono 

stati trovati innocenti della simulazione di furto, violenza sessuale e l’omicidio. Sono stati dichiarati 

innocenti, perché le prove non erano sufficienti e non sono state trovate altre prove che li indichino 

colpevoli. La condanna di Knox con l’accusa di calunnia è stata accolta e la pena originale di un anno 

è stata aumentata a tre anni e undici giorni di reclusione. Visto che Amanda già era stata in prigione 

per più di 3 anni, non deve tornare in prigione. 

 Gli avvocati di Amanda descrivono le interrogazioni di Knox di una durata eccessiva e dicono 

che per questo Amanda aveva deposto contro Lumumba essendo sotto pressione psicologica. Il 

testimone Curatolo, che aveva detto di aver visto Amanda e Raffaele nella notte del 1 novembre, era 

un drogato che usava spesso e ‘probabilmente’ anche durante la sua testimonianza. Non si sono 

neanche trovati messaggi fra Amanda, Raffaele e Guede che spieghino la loro relazione e piani per 

questa notte. Tutto ciò è sufficiente per prosciogliere Amanda e Raffaele dall’omicidio di Meredith 

Kercher.   

 Dopo essere stata dichiarata innocente, Amanda è tornata a Seattle e riunita con la sua 

famiglia. Anche Raffaele ha lasciato Perugia ed è tornato a Bari, da dove veniva.  
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2.2.6. La Corte Suprema di Cassazione 

Nel marzo 2013, la Corte Suprema di Cassazione ha concesso un appello penale, e ha annullato la 

sentenza del processo d’appello che aveva assolto Amanda e Raffaele. La Corte di Cassazione ha 

incaricato i giudici di un nuovo processo per dare peso alla spiegazione del processo a Rudy Guede e 

la dichiarazione di Amanda di essere presente nella casa durante la morte, insieme a Lumumba. 

Guede ha affermato di non aver agito da solo.  

 Amanda e Raffaele sono stati condannati per l’omicidio di Meredith Kercher. Raffaele è stato 

condannato di nuovo a 25 anni e Amanda a 28 anni e 6 mesi. Sono stati anche condannati a pagare 

un risarcimento del danno alla famiglia di Meredith. Raffaele e Amanda non sono stati presenti 

durante il giudizio. I loro avvocati sono pronti ad andare in Cassazione. Visto che Amanda è a Seattle, 

Stati Uniti, l’Italia deve richiedere l’estradizione. L’Italia e gli Stati Uniti hanno un tratto di 

estradizione, però se il ministro di Grazia e Giustizia degli Stati Uniti pensa che Amanda non abbia 

avuto un processo onesto, possono rifiutare l’estradizione.  

 Nella prima appendice si trova una lista cronologica con gli eventi principali del processo.  
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3. Quadro teorico 

 
In questo capitolo tratterò la ricerca sui sistemi di mass media. Comincerò col descrivere le ricerche 

sui sistemi di mass media degli anni passati (§ 3.1.). Poi, tratterò le dimensioni su cui sono basati i 

sistemi descritti da Hallin e Mancini (2004) (§ 3.2.).  Dopo, descriverò i tre sistemi proposti da Hallin e 

Mancini. Quindi, il sistema mediterraneo, con enfasi sull’Italia (§ 3.3.), il sistema dell’Europa 

settentrionale e centrale (§ 3.4.) e il sistema Atlantico settentrionale, con enfasi sugli Stati Uniti (§ 

3.5.). In fine, formulerò la domanda centrale e darò alcune ipotesi su questa domanda (§ 3.6.) 

 

3.1. Ricerca sui sistemi dei mass media 
Non ci sono state tante ricerche sui sistemi dei mass media. Le ricerche che ci sono state vengono 

viste come sistemi ideali che non corrispondono sempre alla verità. A partire dagli anni ’50 la teoria 

di Siebert, Peterson & Schramm (1956) è stata per 40 anni la teoria autoritaria sul dominio della 

ricerca di sistemi dei mass media. Proverò a spiegare le quattro teorie che Siebert et al. descrivono (§ 

3.1.1.). Dagli anni ’60 ci sono state variazioni sulle teorie di Siebert et al. Descriverò la teoria di 

modernizzazione degli anni ’60 (§ 3.1.2.), poi l’imperialismo degli anni ’70 (§ 3.1.3.) e in fine la 

globalizzazione degli anni ’80 e ’90 (§ 3.1.4.). Poi spiegherò le critiche su queste teorie (§ 3.1.5.). 

 

3.1.1. Four theories of the Press 

Come già detto la teoria di Siebert et al. (1956) su sistemi dei media è stata per molto tempo il 

presupposto essenziale per la ricerca comparativa dei mass media. Negli anni ’50 il loro libro Four 

Theories of the Press divideva il mondo in quattro blocchi: il blocco delle società autoritarie; il blocco 

delle società liberali; il blocco delle società sociali e responsabili; e il blocco “Soviet-totalitarian”. La 

teoria di Siebert et al. è basata sui mass media statunitensi, i mass media russi e i mass media nelle 

colonie americane e i mass media britannici post bellici. La teoria è stata elaborata poco dopo la 

guerra fredda e viene vista come la teoria occidentale sui mass media.  

 La teoria di Siebert et al. (1956) è una teoria normativa che descrive i sistemi dei mass media 

in modo ideale. Descrive come i mass media vengono controllati e gestiti dal governo, l’autorità, la 

direzione e il pubblico. La teoria si focalizza sulla relazione fra i mass media e il governo e non molto 

sulla relazione fra i mass media e il suo pubblico. L’interesse principale è sulla proprietà dei mezzi di 

comunicazione e su chi controlla i mass media nei vari paesi.  

 La teoria autoritaria dice che tutte le forme di comunicazione sono sotto il controllo delle 

élite che governano o le autorità o i burocrati influenti. I mass media sono uno strumento per 

aumentare il potere del sovrano del paese piuttosto che minacce eventuali. Le autorità ha tutti i 
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diritti per consentire qualsiasi supporto e controllo fornendo licenze ai mass media e fare una certa 

censura. Il governo ha tutto il diritto di annullare la licenza e revocarla. Il governo ha pure il diritto di 

limitare la comunicazione su eventuali questioni delicate per mantenere la pace e la sicurezza nella 

nazione (“Communication Theory”, 2010). 

 La teoria libertaria è contro le idee autoritarie. Liberalismo vuol dire: l’informazione è 

conoscenza e la conoscenza è potere. Il liberalismo è libero da qualsiasi autorità o da qualsiasi 

controllo e censura. Il liberalismo è un’idea di individualismo e di un governo limitato che non sia 

dannoso all’altro. La teoria libertaria pensa che la gente sia in grado di individuare e valutare le idee 

buone dalle idee cattive. I mass media non dovrebbero limitare nulla, anche un contenuto negativo 

può contribuire alla conoscenza e può aiutare a prendere decisioni migliori (“Communication 

Theory”, 2010).  

 La teoria della responsabilità sociale permette i mass media libertà, senza alcuna censura. Il 

contenuto del comunicato, però, dovrebbe essere discusso in pubblico e i mass media dovrebbero 

accettare interferenze pubbliche o instanze di autoregolazione professionale, o entrambe. Questa 

teoria si posiziona tra la teoria autoritaria e la teoria libertaria, visto che dà libertà totale, ma prevede 

anche i controlli esterni. La proprietà dei mass media è privata. La teoria della responsabilità sociale 

va oltre il resoconto ‘obiettivo’ (facts reporting) a favore di un resoconto ‘interpretativo’ 

(investigative reporting) (“Communication Theory”, 2010). 

 La teoria dei mass media Soviet è basata sui principi marxista-leninisti. Il governo controlla i 

mezzi di comunicazione e la comunicazione per servire le classi lavoratrici e il loro interesse. La teoria 

dice che lo stato ha il potere assoluto di controllare qualsiasi supporto a beneficio della gente 

(“Communication Theory”, 2010). Lo stato ha messo fine alla proprietà privata della stampa e altri 

mass media. I mass media governativi forniscono pensieri positivi per la creazione di una società 

socializzata, oltre a fornire informazione, educazione, intrattenimento, motivazione e mobilitazione. 

Il pubblico è invitato a dare le risposte che possano creare interesse verso i mass media.  

 Secondo la teoria autoritaria, i mass media dovrebbero essere controllati e censurati dai 

ministeri del paese. Per i libertari i mass media sono completamente liberi, senza alcun intervento da 

parti di qualsiasi autorità o di governo. La teoria di responsabilità sociale dice che i mass media 

dovrebbero essere liberi, ma il governo li controlla sollevando domande. Nella teoria dei media 

sovietici l’intero controllo dei mass media è sotto il leader della nazione. Dobbiamo tenere presente 

che queste teorie vedono il mondo con gli occhi dell’Occidente.  
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3.1.2. La modernizzazione degli anni ‘60 

Negli anni ’60 si pensava che il mondo in via di sviluppo dovesse imitare l’Occidente. Una buona 

comunicazione era vista come la chiave per il problema sociale più impegnativo del tempo, la 

modernizzazione della maggior parte del mondo (Lerner, 1963). L’obiettivo era quello di costruire 

una nazione con un senso di coesione e uno scopo sociale per cui i cittadini fossero disposti a fare 

sacrifici collettivi per il bene del progresso (Schramm, 1963). Se questi ed altri obiettivi fossero stati 

raggiunti, il denaro avrebbe dovuto essere speso per lo sviluppo di sistemi multimediali moderni. 

Secondo Lerner (1963) il sistema di comunicazione dovrebbe cambiare da tradizione a modernità. I 

mass media possono informare i paesi degli avvenimenti esterni, incoraggiarli ad avere opinioni sugli 

affari pubblici e convertirli in un pubblico partecipante.  

 In gran parte dei paesi in via di sviluppo questa modernizzazione non ha avuto luogo. Il 

sistema dei mass media è stato diretto verso il mantenimento del controllo, piuttosto che verso 

l’educazione alla democrazia. In altre parole, la teoria della modernizzazione è stata usata per 

limitare la libertà di espressione e giustificare indottrinamento politico (Curran & Park, 2000).  

 

3.1.3. L’imperialismo dei media negli anni ‘70 

Alla fine degli anni ’60 si è provato a detronizzare la teoria della modernizzazione. Il ‘libero flusso 

delle informazioni’ promosso dagli Stati Uniti doveva assistere l’industria dei mass media statunitensi 

nel suo obiettivo di raggiungere il dominio internazionale. Non veniva promossa l’autosufficienza, ma 

la modernizzazione dei paesi in via di sviluppo favoriva la dipendenza all’interno di un sistema di 

sfruttamento delle relazioni economiche globali (Curran & Park, 2000). Questa teoria promuove i 

valori, gli interessi capitalistici americani e promuove la cultura locale in un processo di 

omogeneizzazione globale. Gli Stati Uniti esercitano la padronanza della comunicazione e della 

cultura globale.  

 Come la teoria della modernizzazione, anche questa teoria è stata sfruttata dai regimi 

autocratici nelle società di nuova industrializzazione. Ancora oggi la difesa dell’essenzialismo 

orientale contro l’imperialismo occidentale è un pretesto standard usato dai conservatori e comunisti 

per leggitimare il controllo illiberale del proprio popolo (Curran & Park, 2000).  

 

3.1.4. La globalizzazione degli anni ’80 e ‘90 

Il tema centrale negli anni ’80 e ’90 è come lo spirito neoliberalista di questi anni. Come diceva 

Giddens (1999) la globalizzazione di oggi è solo in parte occidentalizzazione. L’attenzione di questa 

prospettiva si è spostata dalla modernizzazione o lo sfruttamento delle società in via di sviluppo ad 

una visione della globalizzazione come un fenomeno universale che sta trasformando il mondo 
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(Curran & Park, 2000).  

 La globalizzazione sta estendendo la base della comunicazione e lo scambio culturale. 

L’ascesa di nuove tecnologie di comunicazione che trascendono i confini nazionali causa una visione 

del mondo come un grande villaggio (McLuhan, 1964). La gente è meglio collegata attraverso i canali 

internazionali di comunicazione.  

 L’inconveniente di questo sviluppo può essere che la gente ha accesso ad informazioni e idee 

che le autorità delle società hanno cercato di sopprimere (Ien Ang, 1990). La globalizzazione 

promuove la diversità etnica, culturale, religiosa e linguistica nelle nazioni (Robins, Conrford & Aksoy, 

1997). 

 

3.1.5. La critica sulle teorie 

Per più di 40 anni la teoria di Siebert et al. (1956) è stata quella autorevole sul dominio dei sistemi dei 

mass media. Anche se negli anni gli studiosi hanno cambiato punto di vista, la loro teoria è rimasta in 

piedi. Oggi non si sa più perché questa teoria sia stata un’autorità per tanto tempo (Curran & Park, 

2000). Il problema principale di questa teoria è la mancanza di conoscenza di altri sistemi dei mass 

media. La teoria di Siebert et al. e anche le teorie che seguono alla sua sono fatte da studiosi 

occidentali che vedono il mondo attraverso occhi occidentali. 

 A causa di questa mancanza di conoscenza, gli studiosi non prestano attenzione a sistemi di 

mass media multiformi (Curran & Park, 2000). Le tradizioni erano viste come qualcosa che deve 

essere sconfitto, non come un elemento legittimo della società civile.  

 Gli studiosi non si sono resi conto che il popolo delle società in via di sviluppo potrebbe avere 

resistenza contro il dominio statunitense e occidentale. Sono partiti dal presupposto che dopo che 

l’influenza occidentale si sarebbe ritirata, il vuoto sarebbe stato riempito da un sistema di 

comunicazione popolare (Hallin, 1998).  

 McQuail (2000) dice che queste teorie cercano di definire ciò che si suppone essere il 

modello ideale di riferimento invece di descrivere e interpretare i loro presupposti. Il sistema dei 

mass media è basato sul modello ideale e dovrebbe essere (1) staccato dal potere; (2) il giornalismo 

dovrebbe essere neutrale e obiettivo; e (3) il giornalismo dovrebbe svolgere comunicazione verticale. 

In gran parte di Europa questo modello non è adatto a causa della storia e la politica (Mancini, 2000). 

Come si può imporre un sistema, se il sistema non funziona neanche nella sua società di origine? 

Hallin e Mancini (2004) presentano tre modelli di mass media e politica. I loro punti di vista verranno 

descritti nel capitolo seguente.  
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3.2. La ricerca di Hallin e Mancini 
I tre modelli proposti da Hallin e Manicni (2004) sono formati per confrontare i sistemi dei mass 

media in Europa occidentale e America del Nord. Usano quattro dimensioni per confrontare i sistemi, 

cioè: (1) lo sviluppo dei mercati dei mass media, con attenzione particolare allo sviluppo forte e 

debole della stampa di massa; (2) parallelismo politico, che vuol dire il grado e la natura dei legami 

tra i mass media e partiti politici, o più generale la misura in cui il sistema dei mass media riflette le 

maggiori divisioni politiche nella società; (3) lo sviluppo della professionalità giornalistica; e (4) il 

grado e la natura di intervento dello stato nel sistema dei mass media.  

 Nella figura 3.1. si vedono i vari sistemi e la relazione constatati per i paesi ricercati da Hallin 

e Mancini (2004).  

Figura 3.1. Relazione fra i sistemi e i paesi ricercati da Hallin e Mancini (2004) 

  

3.2.1. Lo sviluppo dei mercati dei mass media 

Una delle differenze più evidenti fra i sistemi dei mass media ha a che fare con lo sviluppo della 

tiratura dei mass media su carta. In alcuni paesi la tiratura dei giornali di massa si è sviluppata fra la 

fine dell’ottocento e all’inizio del ventesimo secolo. In altri paesi è successo più tardi. Questa 

differenza storica si riflette oggi nella tiratura e la diffusione dei giornali. 

  La distinzione qui non è solo una di quantità, è anche una distinzione nella natura del 

giornale, la sua relazione con il suo pubblico e il suo ruolo nel processo più ampio di comunicazione 

sociale e politic. I giornali nell’Europa meridionale sono indirizzati all’élite.  Sono sofisticati e 

politicizzati nel contenuto, che porta ad un processo orizzontale di dibattito e negoziazione tra i 
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fattori d’élite (Hallin & Mancini, 2004). I giornali nell’Europa settentrionale e America del nord sono 

indirizzati al pubblico di massa, non necessariamente nel mondo politico. Questo è più un processo 

verticale che prova a mediare tra le élite politiche e il cittadino comune.  

 Interessante è che ci sono grandi differenze di genere nella lettura dei quotidiani in Europa 

meridionale, mentre le differenze sono minime in Europa settentrionale e America del Nord. Ciò 

riflette le differenze storiche nei tassi di alfabetizzazione, nonché le differenze nella funzione dei 

mass media. Visto che i mass media erano strettamente legati al mondo politico in Europa 

meridionale e le donne sono storicamente escluse da questa sfera, l’abitudine di leggere il giornale 

non si è mai sviluppata tra le donne in questa zona (Hallin & Mancini, 2004). 

 Un’altra spiegazione per la differenza dello sviluppo dei mercati è la distinzione tra due 

sistemi mediatici: quelli caratterizzati da una separazione netta tra la stampa di massa 

sensazionalista e i giornali ‘di qualità’ destinati ad un pubblico d’elite, e quelli che non presentatno 

stratificazioni di questo tipo. Può essere a causa della mancanza di una stampa di massa o a causa 

della posizione dominante di giornali che si rivolgono ad entrambi i tipi di pubblico (Hallin & Mancini, 

2004). I mercati dei giornali si distinguono anche nell’equilibrio tra giornali locali, regionali e 

nazionali. Alcuni sono dominati dalla stampa nazionale o sopra-regionale (Regno Unito, Italia, Spagna 

e Austria), altri dalla stampa locale (Stati Uniti, Canada, Svizzera) e altri da una combinazione di 

entrambi (Germania, Francia e Scandinavia) (Hallin & Mancini, 2004). Ciò ha a che fare con la 

grandezza dei mercati e il regolamento dello stato.  

 

3.2.2. Il parallelismo politico 

Dalla fine del diciannovesimo secolo il giornalista veniva visto come l’arbitro neutrale dalla 

comunicazione, isolato da interessi particolari, che fornisce informazioni e analisi oggettive. Nessuno 

può dire che il giornalismo sia totalmente neutrale. Ci sono delle differenze importanti fra i vari 

sistemi mediatici nella forza delle connessioni tra i mass media e i politici (Hallin & Mancini, 2004) 

 Nei vari paesi europei i mass media hanno il proprio credo politico. Questa distinzione viene 

espressa nel concetto di party-press parallelism (Seymour-Ure, 1974; Blumer & Gurevitch, 1995). Con 

party-press parallelism si intende il grado in cui la struttura del sistema mediatico si paragona a 

quella del sistema dei partiti. Visto che oggi i giornali in genere non sono più legati ad un partito 

politico, ma più ad una corrente politica, Hallin e Mancini (2004) usano il termine parallelismo 

politico in modo più generale.  

 Il parallelismo politico ha componenti diverse, che possono indicare quanto è presente nei 

sistemi dei mass media. Il contenuto dei mass media è uno degli indicatori principali. Vuol dire la 

misura in cui i mass media diversi riflettono distinti orientamenti politici nel loro modo di riferiri 
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l’attualità. Un’altra componente importante sono le connessioni organizzative fra i mass media e 

partiti politici o altre istituzioni. Anche la tendenza del personale dei mass media ad essere attivi 

nella vita politica è un indicatore del parallelismo politico. Più visibile oggi è la carriera che sceglie il 

personale delle organizzazioni dei mass media, nel senso che lavorano per un’organizzazione che ha 

la loro stessa visione politica, o perché l’organizzazione vuole un equilibrio politico per il suo 

personale (Hallin & Mancini, 2004). Il parallelismo politico è anche visibile nella parzialità del 

pubblico dei mass media, che legge vari giornali e vede vari programmi televisivi.  

 

3.2.3. La professionalizzazione 

La ‘professionalizzazione’1 non può essere spiegata con l’istruzione che i giornalisti hanno avuto. 

L’Italia è l’unico paese in cui l’appartenenza all’Ordine dei Giornalisti dipende dall’esito di un esame. 

Non vuol dire, però, che in Italia la professionalizzazione sia di un livello alto. Hallin e Mancini (2004) 

distinguono tre dimensioni che spiegano la professionalizzazione, cioè l’autonomia, le norme 

professionali distinte e l’orientamento al servizio pubblico.  

 Con “autonomia” Hallin e Mancini  (2004) intendono che i giornalisti lavorano in un ambiente 

dove la produzione di massa è la norma. Non gestiscono la propria produzione, ma sono lavoratori 

dipendenti delle grandi imprese. Il controllo del processo di lavoro nel giornalismo è collegiale, nel 

senso che l’autorità dei giornalisti è esercitata principalmente da colleghi giornalisti insieme (Hallin & 

Mancini, 2004). L’autonomia giornalistica si distingue da un sistema mediatica all’altro.  

 Le norme professionali spiegano come il giornalismo sia un’occupazione che si organizza in 

maniera ‘orizzontale’, con un certo stile di vita, codice etico e l’identità consapevole e ostacoli alla 

partecipazione di estranei (Collins, 1990). Questa norma è intimamente legata all’autonomia.  

 L’ultimo elemento collegato con il concetto di professionalizzazione è la nozione che la 

professione giornalistica è orientata verso un’etica del servizio pubblico. Oggi, il giornalismo viene 

visto spesso come depositario della fiducia del pubblico. Non è solo un’ideologia, ma una forma di 

altruismo (Hallin & Mancini, 2004).  

 

3.2.4. Il ruolo dello stato 

Lo stato è un elemento significativo nel modellare il sistema dei mass media in ogni società. Ci sono 

grandi differenze nell’estensione e la forma dell’intervento dello stato. La forma più importante 

dell’intervento dello stato è l’emittente pubblica (Hallin & Mancini, 2004). In vari paesi lo stato 

esprime la sua influenza anche gestendo varie agenzie di stampa, giornali, o altre agenzie di mass 

                                                           
1 Termine tradotto dall’ingelese: the professionalization (Hallin & Mancini, 2004). 
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media. Anche il sovvenzionamento alla stampa è una forma importante di intervento dello stato.  

 Con queste forme possiamo distinguere sistemi dei media liberali, dove l’intervento dello 

stato è limitato. I sistemi dei media variano anche nella loro efficacia nella regolarizzazione dei mass 

media. Lo stato ha un ruolo in quanto è fonte di informazione e “primary definer” della novità (Hall, 

Chrichter, Jefferson, Clarke & Roberts, 1978). Non si può dire che lo stato sia meno “primary definer” 

nei sistemi con una politica liberale che nei sistemi che prevendono un intervento più forte dello 

stato.  

 

3.3. Il sistema mediterraneo o pluralista polarizzato 
La differenza principale fra l’Europa meridionale e le regioni esaminati da Hallin e Mancini (2004) è 

che in Europa settentrionale le istituzioni liberali, compreso sia l’industrialismo capitalistico che la 

democrazia politica, si sono svillupate più tardi.  Importante per questa storia è il fatto che lo spettro 

politico è rimasto più ampio e le differenze politiche sono più nitide in Europa meridionale. 

 Lo sviluppo della borghesia era più debole in Europa meridionale e i primi giornali erano 

legati all’aristocrazia, la cui ricchezza era basata sulla terra, più che nel commercio. Il giornalismo di 

questi tempi veniva descritto come composto da due filoni: quello letterario e quello politico (Asor 

Rosa, 1981). La tiratura dei giornali aumenta a partire dal 1880, ma una tiratura di massa non è mai 

emersa in Europa meridionale. La stampa in Italia e nella penisola iberica comincia a crescere alla fine 

dell’invasione napoleonica. I giornali servivano soprattutto per combattere le battaglie tra tradizioni 

e modernità. Durante il risorgimento italiano e quello spagnolo, i giornali erano il modo di 

organizzare il movimento politico. La stampa politica (party press) in Italia e Francia si è svillupata 

all’inizio del ventesimo secolo. Esempi sono il giornale ‘l’Unità’ del Partito dei Communisti Italiani 

(PCI), ‘Il Popolo’ della Democrazia Cristiana (DC), ‘l’Avanti’ del Partito Socialista Italiano (PSI). Il 

fascismo sospende lo sviluppo della stampa politica pluralista, ma questa ricomincia subito dopo la 

liberazione. I mass media sono anche legati alla religione. Negli anni ’70 e ’80 i mass media nei paesi 

mediterranei sono più orientati al mercato. Non presentano solo più le novità politiche, ma 

compaiono anche storie di interesse umano e aumenta il numero di foto. I mass media sensazionali e 

i tabloid non ci sono nei paesi mediterranei, tranne in Francia con France Soir. Lo sport è un 

argomento molto importante per i mass media nell’Europa meridionale. I mass media più seguiti 

sono quelli elettronici, come i notiziari televisisi.  

 I mass media nei paesi mediterranei sono fortemente politicizzati e il parallelismo politico è 

di un livello alto. Lo stile giornalistico sembra dare enfasi al commento (commentary-oriented). I 

giornali tendono a rappresentare le tendenze politiche, e questo si riflette negli atteggiamenti politici 

dei loro lettori. Forcella (1959) dice che si rendeva conto che il giornalismo non era relazionare i fatti, 
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la novità, ma il giornalismo era ingannato. ‘La Repubblica’ è il primo giornale con una visione 

orientata più al mercato. Come diceva il fondatore del giornale, Eugenio Scalfari, nella prima edizione 

‘La Repubblica’ è un giornale informativo, che ha scelto una parte nella battaglia politica, ciò quella di 

sinistra (Scalfari, 14 gennaio 1976, p.6). Negli anni ’90 i giornali provano a conquistare lettori con 

titoli sensazionali. I giornali italiani non seguono solo un certo filone politico, ma partecipano anche 

ai dibatti politici. Durante il referendum per il divorzio nel 1974, per esempio, la prima pagina di ‘Il 

Messaggero’ proclamava ‘NO!’. La Tabella 3.1. presenta il parallelismo politico dei giornali e dei loro 

lettori. 

 
tabella 3.1. Il parallelismo Politico dei giornali italiani e i loro lettori, 1996 
fonte: Sani (2001). La tabella presenta il numero dei votanti di un certo partito che legge il giornale. Reso per ogni 

cento lettori della popolazione. I numeri più alto di cento indicano che i votati di questo partito sono rappresentati 

eccessivamente, numeri sotto cento indicano che sono rappresentati scarsamente,  

 

 Il livello della professionalizzazione nei paesi mediterranei  rimane più basso in confronto ai 

paesi di Europa settentrionale e Atlantico del Nord. Questo non significa che i giornalisti nei paesi 

mediterranei siano meno qualificati: i giornalisti spagnoli, per esempio, hanno più spesso un titolo 

universitario che i giornalisti tedeschi o inglesi (Weaver, 1998). Vuol dire che il giornalismo del sud è 

più una occupazione d’élite, infatti spesso scrittori famosi e altri intellettuali lavorano anche come 

giornalisti. Le organizzazioni professionali sono meno forti, soprattutto in confronto alle 

organizzazioni nei paesi dell’Europa settentrionale. In Italia, Grecia e Portogallo ci sono degli indacati, 

ma la loro influenza sulla politica dei mass media non è di un livello significativo. L’istruzione dei 

giornalisti si è sviluppata abbastanza tardi nei paesi mediterranei. Bechelloni (1995) dice che in Italia 

solo dal 1980 cresce l’istruzione giornalistica. Nessuno dei paesi mediterranei ha un sistema di 

responsabilità formale. L’assenza di quel sistema riflette la mancanza di consenso sulle norme etiche 

nei mass media (Rieffel, 1984).  

 Lo stato ha sempre avuto un ruolo importante nella vita quotidiana nei paesi mediterranei, 

ed è così anche nei sistemi dei mass media. Per una gran parte della storia, lo stato ha 
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principalmente un ruolo di censura. Lo stato ha anche un ruolo importante come proprietario di 

imprese di media. L’Italia e Francia hanno il livello di sovvenzionamento statale della stampa più alto 

d’Europa (Humphreys, 1996). Questi sovvenzionamenti non sono solo per i giornali, o le imprese di 

media, ma anche per i giornalisti individuali. In Italia, per esempio i giornalisti hanno una riduzione 

sui biglietti dei mezzi pubblici, e attraverso l’Ordine dei Giornalisti, una pensione e benefici per la 

salute migliore in confronto alla maggior parte dei lavoratori italiani (Hallin & Mancini, 2004). Il ruolo 

dello stato sta cambiando dagli anni ’80 e ’90. Gli scandali politici vengono pubblicati più spesso. 

Questo indica che i mass media diventano meno rispettosi e il loro rapporto con le élite politiche più 

contraddittorio.  

 Il sistema dei mass media nei paesi mediterranei è strettamente legato alla politica. Cioè la 

stampa commerciale non è sviluppata tanto fortemente quanto come negli altri sistemi. La diffusione 

dei giornali è abbastanza bassa. La professionalizzazione giornalistica è sviluppata meno in confronto 

agli altri sistemi. Lo stato ha avuto un ruolo interventista.  I mass media nei paesi mediterranei si 

allontanano dalla norma liberale di professionalità neutrale (Hibberd, 2001; Padovani & Calabrese, 

1996). 

 

3.4. Il sistema dell’Europa settentrionale/centrale o Democratic 

Corporatist 
La ‘guerra’ colossale di propaganda religiosa cominciata da Lutero, ha un ruolo importante nel creare 

una cultura collettiva in Europa settentrionale e centrale, una situazione paragonabile se anche 

diversa è quella dei paesi cattolici. La storia comune e l’intensità della loro interazione, sia in pace 

che in guerra, causa caratteristiche simili nei loro sistemi mediatici. Una di questa caratteristiche è il 

alto livello di parallelismo politico, ma anche la professionalizzazione.  Infine, il ruolo dello stato. Nei 

paesi dell’Europa settentrionale e centrale c’è una tradizione di limitazione del potere statale sui 

mass media.  

    

3.5. Il sistema liberale o Atlantico settentrionale 
Nei paesi della zona Nord-Atlantica i giornali commerciali si sono sviluppati presto, con poco 

coinvolgimento dello stato. Uno stile informativo, essendo politicamente neutro caratterizza i 

giornali dell’Atlantico settentrionale. La professionalizzazione è fortemente sviluppata. 

 La libertà di s,ktampa è un principio giuridico fondamentale, però la libertà come la 

conosciamo oggi, non emerge subito. Il Primo Emendamento statunitense veniva originariamente 

interpretato come legge che lasciava la regolazione della stampa agli Stati, piuttosto che al governo 

federale. Non era esclusa una sanzione per gli editori, se offendono un funzionario governativo (Levy, 
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1985). La caratteristica più tipica dei paesi dell’Atlantico settentrionale è lo sviluppo dei giornali 

commerciali, che avviene presto e in maniera forte. È cominciato negli Stati Uniti con il penny press, 

nel 1830 (Hallin & Mancini, 2004). Intorno al 1870 e 1890 la stampa di massa si è sviluppata in 

collaborazione con lo sviluppo del capitalismo industriale. Venivano raggiunte tutte le classi della 

società. La commercializzazione ha trasformato i giornali in aziende capitalizzate e redditizie. La 

commercializzazione non significava che i giornali non avessero legami con i partiti politici. Invece 

significava che la stampa, gli editori e i proprietari sono diventati attori politici indipendenti.  

 La stampa commerciale è la causa di un ‘fact-centered discourse’, che vuol dire che la stampa 

nei paesi liberali è informativa e racconta i fatti senza dare opinioni (Chalaby, 1996). Viene spesso 

detto che questo approccio comporta una neutralità politica e quindi un livello basso di parallelismo 

politico. I giornali negli Stati Uniti hanno anche un orientamento politico, ma meno visibile in 

confronto agli altri sistemi. Il San Francisco Chronicle, per esempio racconta un gay pride in modo 

diverso da un giornale nella Bible Belt (Hallin & Mancini, 2004). Entrambi provano, però ad essere 

neutrali, mantenendo i partiti politici sulla prima pagina in equilibrio durante le elezioni. La neutralità 

non vuol dire che non diano opinioni, ma provano a spiegare i vari punti di vista (Hallin & Mancini, 

2004). Il Regno Unito è un’eccezione, lì i mass media hanno un orientamento politico.  

 La professionalizzazione giornalistica è fortemente sviluppata nei paesi liberali. Il giornalismo 

si è sviluppato in una comunità professionale e un’attività sociale. Nel 1923 è stata fondata The 

American Society of Newspaper Editors, che ha introdotto il primo codice deontologico nazionale. 

Una organizzazione formale della professione giornalistica non si è sviluppata fortemente nei paesi 

liberali. L’autoregolamentazione professionale avviene in maniera principalmente formale. L’Irlanda 

e gli Stati Uniti non hanno un consiglio per la stampa o una commissione per i reclami contro la 

stampa. Le organizzazioni giornalistiche, nei paesi liberali, si caratterizzano per le ampie gerarchie 

editoriali per il lavoro che compongono i giornalisti individualmente (Esser, 1998). Questo controllo 

editoriale sembra significare che i giornalisti non hanno molta autonomia, ma questo è diverso da 

giornale a giornale.  

 Nei paesi liberali il ruolo dello stato è ad un livello relativamente basso e il ruolo del mercato 

e del settore privato ad un livello relativamente alto. Le sovvenzioni statali sono minimali nei paesi 

liberali. Lo stato ha un certo ruolo, però. Lo stato ha costruito l’infrastruttura di comunicazione, che 

ha reso possibile lo sviluppo dei mass media. Lo stato vede i mass media non come un’impresa, ma 

come un’istituzione pubblica e perciò lo stato sostiene i mass media. Lo stato accorda certi permessi 

ai giornalisti, per esempio il diritto di protezione delle fonti. Negli Stati Uniti lo stato è intervenuto 

contro la concentrazione dei mass media, come nella maggior parte degli stati Europei. Lo stato ha 

sempre avuto la sua influenza sul contenuto che viene trattato nei mass media e prova, così, a 

costruire un’idea comune (Hallin & Mancini, 2004).  
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 I paesi liberali si caratterizzano per uno sviluppo forte dei mass media commerciali, un livello 

alto di professionalizzazione e una norma obiettiva. I mass media sono separati da partiti politici e 

altri gruppi sociali. L’intervento dello stato nel settore dei media è limitato rispetto agli altri sistemi. 

 In tabella 3.2. si vedono le caratteristiche dei vari sistemi, sulla base delle dimensioni usate 

da Hallin e Mancini (2004). 
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Tabella 3.2. le caratteristiche dei vari sistemi di mass media, sulla base delle dimensioni usate da Hallin e Mancini (2004). 
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3.6. Domanda principale e ipotesi 
Il processo di Amanda Knox è stato trattato frequentemente sia nei mass media italiani che nei mass 

media statunitensi. In base alla teoria possiamo prevedere che ci sarà una differenza nella forma e il 

contenuto di questo processo. Dobbiamo renderci conto che la teoria è basata sui mass media 

politici. Il processo di Amanda Knox è una causa criminale che potrebbe essere diverso. Rinverremo 

anche se la struttura dei sistemi mediatici proposta da Hallin e Mancini (2004) valga oltre ai casi 

politici pure per casi criminali.  Su questa base posso formulare la domanda:  

 

 Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico dei mass media Italiani e 

 statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox? 

 

Per rispondere a questa domanda, la domanda centrale viene suddivisa nelle due domande seguenti: 

 

 Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico nella incidenza del fattore opinione 

 dei mass media italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox?  

 Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico nella obiettività dei mass media 

 italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox? 

 

Per poter rispondere a questa domanda vengono analizzati vari articoli giornalistici della stampa 

italiana e statunitense che trattano gli elementi che fanno considerare Amanda Knox colpevole. In 

base alla teoria descritta precedentemente possiamo prevedere che ci sarà una differenza nella 

forma e nel contenuto dei servizi giornalistici italiani e statunitensi. Questa differenza può essere 

spiegata con la teoria mediatica proposta da Hallin e Mancini (2004). Per poter rispondere alle 

domande devono essere concettualizzate le varie categorie dei sistemi da loro proposti.   

 La prima dimensione teoretica che si presume per definire lo stile di relazione è il livello di 

opinioni (Benson & Hallin, 2007; Mancini, 2005). Il parallelismo politico e la professionalizzazione 

hanno a che fare con i commenti che vengono dati negli articoli. Benson e Hallin (2007) hanno 

trovato che ‘opinioni’ sono più fortemente presenti negli articoli francesi in confronto a ‘resoconto’ e  

‘antefatto’ negli articoli statunitensi. Nei giornali dell’Europa meridionale, Wessler et al. (2010), 

hanno trovato che a causa del parallelismo politico e il pluralismo esterno, gli articoli contengono più 

opinioni che non negli altri sistemi. Sulla base di queste teorie possiamo prevedere che i mass media 

statunitensi forniscano meno opinioni in confronto ai mass media italiani (ipotesi 1).  

 La seconda dimensione è obbiettività. Donsback (1995) ha trovato che i giornalisti 

statunitensi confidano più sulle tecniche di raccolta dei fatti e interviste con le fonti, mentre i 

giornalisti tedeschi e italiani contano più sui propri valori e idee. Questo non vuol dire che i giornalisti 
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europei non siano obbiettivi, ma, secondo Tuchman (1978) la presentazione dell’informazione ha una 

struttura ‘hard-facts-first’ e presenta vari punti di vista negli articoli statunitensi. Oltre a questo per 

separare i fatti della finzione, i giornali statunitensi usano fonti autorevoli. Osservando questo 

possiamo prevedere che i mass media statunitensi siano più obbiettivi dei mass media italiani (ipotesi 

2).  
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4. Il metodo 
 

Eseguirò un’analisi quantitativa del contenuto di 5 giornali di due sistemi mediatici nazionali. Gli Stati 

Uniti sono il prototipo del sistema liberale e l’Italia di quello polarizzato. Dei due paesi ho scelto dei 

giornali che rappresentano i lettori di giornali di ogni paese. Questo campione dovrebbe permettere 

di fare conclusioni sui confini delle culture di stampa nei due modelli. Rinverremo anche se la 

struttura dei sistemi mediatici proposta da Hallin e Mancini (2004) sono applicabile oltre ai casi 

politici pure ai casi criminali.   

 

4.1. Raccolta dei dati 
Ho analizzato vari articoli dei giornali scelti che parlano degli elementi che considerano colpevole 

Amanda Knox nel periodo fra il 2007 (dal giorno della morte della giovane inglese) e il primo maggio 

2014 (l’ultimo giudizio nel processo, con la motivazione della corte). Ho analizzato due giornali 

italiani e tre giornali statunitensi. Per l’Italia ho scelto il ‘Corriere della Sera’ e ‘La Stampa’. Per gli 

Stati Uniti ho analizzato il ‘New York Times’, il ‘Washington Post’ e il ‘USA Today’. I giornali italiani 

sono due dei giornali nazionali più importanti, sia per tiratura che per la loro politica. Il ‘Corriere della 

Sera’ ha una tiratura media di 462.444 copie al giorno (ADS, maggio 2014). La sua posizione politica è 

indipendente e liberale. ‘La Stampa’ ha una tiratura media di 295.876 copie al giorno (ADS, maggio 

2014) e la sua politica è social liberale. I giornali italiani scelti sono abbastanza neutrali nel loro 

servizio giornalistico e conosciuti per il alto livello di professionalità e l’atteggiamento critico. I 

giornali statunitensi scelti sono tre dei giornali più importanti, sia per la tiratura che per il loro 

trattamento delle notizie dall’estero. Il ‘New York Times’ ha una tiratura di 1.865.318 copie al giorno 

e il suo orientamento politico è indipendente, il ‘Washington Post’ ha una tiratura di 474.767 copie al 

giorno e ha una posizione politica liberale. Il ‘USA Today’ ha una tiratura di 1.674.306 copie al giorno 

e la sua posizione politica è indipendente. Questi giornali provano a dimostrare i vari punti di vista  

(Burrelles Luce, giugno 2013). Gli articoli analizzati sono raccolti nell’appendice 3. 

 Gli articoli del ‘New York Times’, ‘USA Today’, ‘Washington Post’ e ‘La Stampa’ sono raccolti 

attraverso LexisNexis2, perché per poter leggere la maggior parte dei articoli c’è bisogno di una 

registrazione. LexisNexis è una banca dati di articoli giornalistici dei giornali più importanti del 

mondo. Gli articoli del ‘Corriere della Sera’ sono raccolti dal sito del giornale. Le parole di ricerca che 

                                                           
2 LexisNexis è stato uttilizzato attraverso: 
http://www.lexisnexis.com.proxy.library.uu.nl/uk/nexis/auth/bridge.do?rand=0.4982006643107628 
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sono state usate, sono “Amanda Knox”. Ho analizzato questi articoli che corrispondono con le parole 

di ricerca. Tabella 4.1. dimostra il numero degli articoli dei vari elementi per giornale.  

4.1. Il numero dei articoli analizzati per giornale e per paese.  

Italia (N = 271)  Stati Uniti (N = 69)   

Corriere della Sera La Stampa New York Times Washington Post USA Today 

144 127 39 14 16 

 

Gli elementi principali che considerano colpevole, o almeno esprimono un sospetto su Amanda Knox 

sono le variazioni nelle testimonianze e i cambiamenti nelle testimonianze di Amanda e Raffaele; la 

falsa testimonianza di Amanda contro Patrick Lumumba; il comportamento di Amanda e Raffaele 

durante e dopo le indagini principali e la presenza del DNA nella casa e la stanza di Meredith. Anche 

le testimonianze di persone che hanno detto di aver visto Knox intorno alla casa la notte della morte 

hanno contribuito al suo coinvolgimento. Gli articoli che non trattavano almeno uno di questi 

elementi non sono stati analizzati. 

 Ho esaminato per ogni articolo se il contenuto trattava uno degli elementi citati qui sopra per 

almeno un paragrafo. Se un articolo trattava vari elementi, l’ho classificato nella categoria 

dell’elemento che veniva trattato come principale. Ho analizzato i frammenti in cui venivano trattati 

Amanda o gli elementi che la considerano colpevole o le parti principali degli articoli in cui Amanda o 

gli elementi che la considerano colpevole venivano trattati in tutto l’articolo. Questa procedura è 

risultata in una selezione di 340 articoli, che è la base della mia analisi.   

 Gli articoli sono divisi per fase del processo, cioè l’indagine, la prima azione legale, l’appello, 

la cassazione e il tempo in prigione dal momento che Knox è stata arrestata e il momento della 

scarcerazione. Se la fase non era precisa, l’articolo è stato collocato nella categoria rimanente. Alcuni 

esempi di articoli in questa categoria sono articoli che parlano della vita di Amanda Knox negli Stati 

Uniti prima dell’arresto e dopo la liberazione. 

 Gli articoli sono anche divisi per argomento principale. Gli argomenti principali trattati sono 

‘il personaggio’ Amanda, cioè i vestiti, il comportamento, la vita di Amanda Knox; le testimonianze 

contro Lumumba; le analisi del DNA e le testimonianze contro Amanda di amiche di Meredith, la 

polizia forense e Rudy Guede. 

   

4.2. Le categorie codificate 
Lo stile e gli elementi rilevanti utilizzati per misurare le differenze al livello giornalistico sono stati 

tradotti in concetti come di seguito. Per misurare il livello di opinioni ho usato una classificazione 

introdotta da Benson e Hallin (2007). Questa classificazione codifica ogni articolo per la sua funzione 
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giornalistica principale, cioè: se l’articolo è (1) ‘straight news’ (descrittivo, conciso); (2) articoli lunghi 

con informazioni dettagliate (che presente il contesto); (3) interpretazione e analisi (spiegazioni, 

speculazioni); (4) opinioni (commenti inequivocabili o notizie cronaca che mescolano informazioni 

con opinioni); o (5) interviste. Sono soprattutto interessata alla categoria ‘opinioni’, che comprende 

editoriali (giudizi personali della redazione o del caporedattore) e notizie di cronaca, che mescolano 

informazioni con valutazioni soggettivi. Ogni articolo è assegnato ad uno dei cinque gruppi. Visto che 

le categorie sono rigide ho usato un protocollo basato sulla ricerca di Benson e Hallin (2007) con 

qualche aggiunta che specifica le categorie. Nella terza appendice si può vedere il protocollo usato 

per la codificazione della funzione giornalistica principale. Il numero degli articoli qualificato come 

‘opinione’  e un percentuale di tutti gli articoli del proprio giornale. Questi tassi vengono esaminati 

con SPSS, un programma statistico. Per confrontare i tassi ho usato il test chi-quadrato, che 

confronta due percentuali allo scopo di verificare se la differenza è dovuta al caso o se esiste 

veramente una diversità (Bottarelli, 2014).  

 Il grado in cui i giornalisti seguono le tecniche che la professione riconosce come obiettive 

(Tuchman, 1978) è stato misurato codificando la presenza o l’assenza di cinque caratteristiche del 

contenuto: (1) la presentazione dei punti di vista diversi (‘pro e contro’); (2) l’uso di ‘fonti esperte’; 

(3) l’utilizzo di ‘citazioni e parafrasi’; (4) una struttura ‘hard-facts-first’; e (5) una ‘separazione formale 

di fatti e opinioni’ (Esser, 2013). Attraverso queste strategie, giornalisti segnalano la veridicità e la 

neutralità dei loro resoconti. Gli avvocati, Amanda Knox e Raffaele Sollecito non sono visti come fonti 

esperte, anche se sanno molto del processo. Tutti loro hanno avuto un grande interesse alla riuscita 

del processo. Ogni articolo ha il suo quoziente di obiettività e la media di questi numeri/questi 

quozienti, è il quoziente di obiettività del giornale per la causa sotto esama. Questo quoziente dei 

paesi viene esaminato in SPSS, un programma statistico. Per confrontare i quozienti dei paesi ho 

usato il test t di student, con cui possono essere confrontate due medie e si esamina se la differenza 

osservata non è dovuta al caso, ma se esiste veramente una diversità tra le medie delle due paesi da 

dove i campioni stessi derivano (Bottarelli, 2014). La differenza tra test t student e il test chi-

quadrato è che il primo esamina due media, e il secondo due percentuali.    

 

4.3. La procedura della codificazione 
La codificazione è fatta da un codificatore che sa sia la lingua italiana che quella inglese e quindi 

poteva capire tutti gli articoli. Se c’era dubbio sulla funzione giornalistica principale dell’articolo, 

l’articolo veniva riletto più tardi, sperando di poter scegliere meglio. Ho letto e codificato ogni 

articolo almeno due volte, per poter essere sicura della codificazione. Se la seconda volta l’articolo 
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era stato codificato in modo diverso, l’articolo è stato riletto. Un esempio della codificazione è stato 

annotato nell’appendice quattro. 
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5. Risultati 

 
In questo capitolo vengono mostrati i risultati trovati. Nel paragrafo 5.1. vengono mostrati i risultati 

del livello di opinione per tutti gli articoli, divisi per fase del processo e per argomento principale. Poi, 

nel paragrafo 5.2., vengono mostrati i risultati di obiettività. Anche qui per tutti gli articoli, divisi per 

fase del processo e diviso per argomento principale. Non vengono ancora date le conclusioni, per cui 

rimando al prossimo capitolo.  

 

5.1. Livello di opinione 
Nella tabella 5.1.1. vengono mostrati i tassi dei tipi di articoli per sia i paesi che i giornali.  

Tabella 5.1.1. Il tasso dei tipi di articoli sia per i paesi che i giornali. Il livello di opinione viene indicato in 

rosso.   

 Stati 
Uniti 

New 
York 

Times 

Washington 
Post 

USA 
Today 

Italia Corriere 
della 
Sera 

La 
Stampa 

Straight News 37.68 38.46 57.14 18.75 15.87 17.36 14.17 
Articolo Lungo 13.04 15.38 7.14 12.50 5.54 6.94 3.94 

Interpretazione e 
analisi 

33.33 30.77 28.57 43.75 36.53 37.50 35.43 

Opinioni 15.94 15.38 7.14 25.00 40.96 36.81 45.67 
Intervista - - - - 1.11 1.38 .78 

Somma %  100 100 100 100 100 100 100 
Somma N = 340 

articoli  
69 39 14 16 271 144 127 

 

Per questa ricerca siamo interessati al livello di opinione dei vari paesi e giornali. Come possiamo 

vedere, i giornali italiani hanno un tasso più alto di opinione (M = 40.96%) in confronto a quelli 

statunitensi, con una media di 15.94%. Notevole è che il ‘Washington Post’ segni molto più basso 

della media statunitense (M = 7.14). ‘USA Today’ invece segna molto più alto del mass media del 

paese (M = 25.00). I giornali italiani differiscono dalla media in grado più o meno uguale. Con il test 

chi-quadrato sono stati confrontati il tasso italiano con quello statunitense. Il test statistico dimostra 

che la differenza è significativa: χ2 (1) = 16.18, p < .0013. 

  

 

 

                                                           
3 La formula con cui il test chi-quadrato viene indicato. Se p < .05 la differenza fra i tassi non è dovuta al caso, 
ma esiste veramente una diversità (Bottarelli, 2014).  
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 La tabella 5.1.2. dimostra il livello di opinione diviso per fase del processo.  

5.1.2. Il tasso del livello di opinione dei paesi, diviso per fase del processo. 

 Stati 
Uniti 

Italia 

Indagine 9.10 9.91 
Azione legale 0 29.73 

Appello 9.10 18.92 
Cassazione 9.10 9.91 

Prigione - 5.41 
Rimanente 72.73 26.13 

Somma %  100 100 

Somma N = 122 articoli  11 111 

 

 

Visto che gli articoli statunitensi non parlavano del tempo in prigione, non possiamo fare un 

confronto di questo periodo. La tabella dimostra che la maggior parte degli articoli italiani di opinione 

si riferiscono alla prima azione legale. Per gli articoli statunitensi il momento è meno preciso, visto 

che gli articoli sono indicati nella categoria ‘rimanente’. Se confrontiamo gli articoli statunitensi con 

quelli italiani per il periodo durante l’indagine, non troviamo una differenza significativa: χ2 < 1.4 

Neanche gli articoli indicati nella categoria ‘rimanente’ si differenziano in modo significativo: χ2 (1) = 

1.19, p = .275. Abbiamo trovato delle differenze significative per gli articoli che si riferiscono alla 

prima azione legale: χ2 (1) = 7.64, p < .05; durante l’appello: χ2 (1) = 5.77, p < .05; e durante la 

cassazione: χ2 (1) = 3.97, p < .05. 

 La tabella 5.1.3. dimostra il livello di opinione diviso a seconda dell’argomento principale. 

5.1.3. Il tasso del livello di opinione dei paesi, diviso in argomento principale. 

 Stati Uniti Italia 
‘Il personaggio’ Amanda 100 82.89 

Testimonianze contro Lumumba 0 .90 
Analisi del DNA 0 9.91 

Testimonianze contro Amanda - 6.31 

Somma %  100 100 

Somma N = 122 articoli  11 111 
 

Visto che nessun articolo statunitense parla delle testimonianze contro Amanda, non possiamo fare 

un confronto sul modo in cui è stato trattato questo argomento. La tabella dimostra che la maggior 

parte degli articoli di opinione erano dedicati al personaggio Amanda, sia per gli Stati Uniti che per 

l’Italia. Il test statistico dimostra che non possiamo trovare una differenza significativa nel livello di 

opinione per gli articoli sulle testimonianze contro Lumumba: χ2 < 1. Abbiamo, invece, trovato delle 

differenze significative per gli articoli sul ‘personaggio’ Amanda: χ2 (1) = 11.73, p < .05; e per gli 

                                                           
4 ‘χ2’ è la formula con cui viene indicato il test chi-quadrato.  



Comunicazione Interculturale  Esther Berkenbosch 
La Bella o la Bestia   

36 
 

articoli sull’analisi del DNA: χ2 (1) = 4.39, p < .05. 

 

5.2. Obiettività 
Nella tabella 5.2.1. vengono evidenziate le caratteristiche dell’obiettività. A partire da queste 

caratteristiche è stata calcolata la quoziente di obiettività. Questo numero indica il livello di 

obiettività, il grado in cui i giornalisti seguono le tecniche che la professione riconosce come 

obiettive.  

5.2.1. I punti percentuali per le caratteristiche dell’obiettività per i paesi e i giornali. La quoziente di 

obiettività è indicato in rosso. 

 Stati 
Uniti 

New 
York 

Times 

Washington 
Post 

USA 
Today 

Italia Corriere 
della 
Sera 

La 
Stampa 

Pro e contro .72 .82 .64 .56 .45 .44 .47 
Fonti esperti .13 .18 .07 .06 .14 .15 .13 

Citazioni e parafrasi .67 .67 .71 .63 .75 .80 .69 
Struttura ‘Hard-facts-

first’ 
.72 .62 .93 .81 .62 .63 .61 

Separazione fatti e 
opinioni 

.97 .95 1 1 .84 .72 .76 

Quoziente di 
obiettività  

.64 .65 .67 .61 .54 .55 .53 

Somma N = 340 
articoli  

69 39 14 16 271 144 127 

 

 

Possiamo vedere che gli Stati Uniti hanno un quoziente più alto (.65) in confronto a quello italiano 

(.54). Tutti i giornali differiscono ugualmente dal quoziente del proprio paese, soprattutto sulla 

caratteristica ‘separazione di fatti e opinioni’. Sulla caratteristica ‘fonti esperte’ i due paesi segnano 

un punteggio basso. Il test statistico dimostra che i quozienti di obiettività differiscono in modo 

significativo: t(338) = -3.82, p < .0015; l’effetto non ero troppo grande però, r = .20.6 

 La tabella 5.2.2. dimostra il quoziente di obiettività diviso per fase del processo. 

 

 

 

 

                                                           
5 La formula con cui il test t student viene indicato. Se p < .05 la differenza fra le medie non è dovuta al caso, 
ma esiste veramente una diversità (Bottarelli, 2014).  
 
6 L’effetto è un numero che indica l’importanza del effetto trovato. Se r = .10 (effetto piccolo): l’effetto indica 
1% della dispersione della quoziente. Se r = .30 (effetto medio): l’effetto indica 9% della dispersione della 
quoziente. Se r = .50 (effetto grande): l’effetto indica 25% della dispersione della quoziente (Field, 2009) 
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5.2.2. Il quoziente di obiettività dei paesi,  diviso per fase del processo. 

 Stati 
Uniti 

Italia 

Indagine .54 .49 
Azione legale .68 .58 

Appello .71 .57 
Cassazione .71 .53 

Prigione - .55 
Rimanente .57 .52 

Somma N = 340 articoli  69 271 
 

Visto che gli articoli statunitensi non parlavano del tempo in prigione, non possiamo fare un 

confronto fra i giornali di questo periodo. La tabella dimostra che gli articoli italiani avevano il 

quoziente più alto durante l’appello. Gli articoli statunitensi avevano un quoziente più alto sia per gli 

articoli durante l’appello che durante la cassazione. Il quoziente più basso era per entrambi i paesi 

durante l’indagine. Questo è logico, perché ci sono meno “fatti” obiettivi. Gli articoli italiani e 

statunitensi durante l’indagine non differiscono in modo significativo: t < 1. Neanche gli articoli 

dell’azione legale e gli articoli indicati nella categoria ‘rimanente’ differiscono in modo significativo: 

tazione legale(75) = -1.33, p = .189, r = .15; trimanente < 1. Abbiamo, invece, trovato delle differenze notevoli 

per gli articoli durante l’appello t(59) = -2.10, p < .05, r = .26; e durante la cassazione: t(54) = -3.693, p 

< .05, r = .45. 

La tabella 5.2.3. dimostra il quoziente di obiettività, diviso a seconda dell’argomento principale. 

5.2.3. Il quoziente di obiettività dei paesi, diviso per argomento principale. 

 Stati Uniti Italia 
‘Il personaggio’ Amanda .64 .55 

Testimonianze contro Lumumba .50 .44 
Analisi del DNA .69 .51 

Testimonianze contro Amanda - .61 
Somma N = 340 articoli  69 271 

 

Visto che nessuno degli articoli statunitensi parlava delle testimonianze contro Amanda, non 

possiamo fare un confronto di questo argomento. Una spiegazione per questo può essere proprio 

l’obiettività: le testimonianze contro Amanda possono influenzare l’obiettività del articolo. La tabella 

dimostra che il quoziente di obiettività più alto si riscontra per gli Stati Uniti negli articoli sull’analisi 

del DNA (.69), e per Italia negli articoli sulle testimonianze contro Amanda (.55). Il quoziente di 

obiettività più basso era, sia per Italia che per gli Stati Uniti, negli articoli sulle testimonianze contro 

Lumumba.  Il test statistico dimostra che non possiamo trovare una differenza significativa per gli 

articoli sulle testimonianze contro Lumumba: t < 1. Abbiamo trovato delle differenze significative per 

gli articoli sul ‘personaggio’ Amanda: t(259) = -3.29, p < .05, r = .20.; e per gli articoli sull’analisi del 

DNA: t(45) = -2.23, p < .05, r = .32.  
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6. Conclusione e discussione 
 

In questa tesi ho esaminato se i sistemi dei mass media proposti da Hallin e Mancini (2004) siano 

anche applicabili in un contesto di cronaca nera. I sistemi dei mass media proposti da Hallin e 

Mancini (2004) sono basati sui mass media politici. Visto che nel caso di Amanda Knox erano 

coinvolte varie culture e anche vari sistemi mediatici, ho previsto di aver un caso interessante e 

applicabile su cui applicare i sistemi di Hallin e Mancini (2004).  

 In quest’ultimo capitolo darò prima un riassunto della ricerca (6.1). Poi discuterò i risultati 

trovati (6.2). Infine descriverò i limiti di questa ricerca e darò dei suggerimenti per un’ulteriore 

ricerca (6.3). 

 

6.1. Riassunto della ricerca 
In questa ricerca viene affrontata questa domanda principale: Possiamo trovare una differenza nel 

servizio giornalistico dei mass media Italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox? 

Questa domanda principale si suddivide in due domande: 

- Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico nella incidenza del fattore opinione 

dei mass media italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox?  

- Possiamo trovare una differenza nel servizio giornalistico nella obiettività dei mass media 

italiani e statunitensi riguardo al processo di Amanda Knox? 

L’aspettativa era che fra i due paesi ci fossero delle differenze nel servizio giornalistico. 

 Ho cominciato a costruire una cronologia del processo, che ho elaborato nel secondo 

capitolo. Nell’elaborazione sono stati trattati gli eventi più importanti, in questo modo si dà una 

rassegna del processo in totale.  

 Nel terzo capitolo viene presentato il quadro teorico. Ho provato a descrivere lo sviluppo 

della  ricerca sui mass media. Il primo sistema di Siebert et al. (1956) era basato sui mass media 

occidentali, senza una vera ricerca sugli altri paesi. Negli anni ’60 si pensava che il mondo in via di 

sviluppo dovesse imitare l’Occidente. La comunicazione era vista come la chiave per il problema 

sociale. Negli anni ’70 il sistema di media era basato sul ‘libero flusso delle informazioni’ degli Stati 

Uniti. Questa teoria promuove i valori e le interesse capitalisti americani e promuove la cultura, vale 

a dire in un processo di omogeneizzazione globale. Il tema centrale degli anni ’80 e ’90 era la 

globalizzazione. La globalizzazione sta estendendo la base della comunicazione e lo scambio 

culturale. Il problema principale di queste teorie è la mancanza di conoscenza di altri sistemi di mass 

media. Le teorie sono fatte da studiosi occidentali che vedono il mondo attraverso occhi occidentali. 
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Hallin e Mancini (2004) hanno formato tre modelli per confrontare sistemi di mass media in Europa 

occidentale e America del Nord. Usano quattro dimensioni: (1) lo sviluppo dei mercati dei media, (2) 

parallelismo politico, (3) la professionalità giornalistica, e (4) l’intervento dello stato. Sulla base di 

queste dimensioni Hallin e Mancini (2004) hanno proposto tre sistemi principali: il sistema 

mediterraneo, il sistema dell’Europa settentrionale e il sistema liberale. L’Italia è il prototipo del 

sistema mediterraneo e gli Stati Uniti di quello liberale.  

 Le caratteristiche del  sistema mediterraneo sono una tiratura bassa dei giornali, che 

costituiscono una stampa d’élite. Si tratta qui di una stampa d’élite con un orientamento politico. Il 

parallelismo politico è elevato e il giornalismo è orientato al commento. La professionalità e debole e 

l’intervento dello stato è forte. Una delle caratteristiche del sistema liberale è una tiratura media. La 

stampa di massa si è sviluppata presto. La stampa è commerciale e neutrale e il giornalismo è 

orientato all’informazione. La professionalizzazione è forte, ma l’intervento dello stato debole. 

L’intervento, invece, è dominato dal mercato.  

 Nel quarto capitolo ho descritto il metodo e i materiali usati. Ho usato due giornali italiani, 

cioè il ‘Corriere della Sera’ e ‘La Stampa’; e tre giornali statunitensi, cioè il ‘New York Times’, il 

‘Washington Post’ e ‘USA Today’. Gli articoli trattavano elementi che considerano colpevole Amanda 

Knox. Ho spiegato come ho concettualizzato le dimensioni dei sistemi proposti di Hallin e Mancini e 

come vengono ricercate.  

 Nel quinto capitolo ho paragonato gli articoli italiani con quelli statunitensi prima per quanto 

riguarda il livello di opinione e poi di obiettività. Gli articoli sono anche divisi per fase del processo e 

per argomento principale.  

 

6.2. I risultati in considerazione 
La domanda principale di questa tesi era se i mass media italiani e statunitensi si differenzino nel 

servizio giornalistico riguardante il processo di Amanda Knox. La base della tesi sono i sistemi dei 

mass media proposti da Hallin e Mancini (2004). Sono stati analizzati articoli che trattano elementi 

che considerano colpevole Amanda Knox, e sulla base dei sistemi dei mass media si sono formulate 

due ipotesi.  

 

6.2.1. Ipotesi 1: I mass media statunitensi danno meno opinioni che i mass media 

italiani 

la prima ipotesi prevedeva che i mass media statunitensi dessero meno opinioni in confronto ai mass 

media italiani. Sia il parallelismo politico che la professionalizzazione dei mass media hanno a che 

fare con i commenti che vengono dati negli articoli (Benson & Hallin, 2007; Mancini, 2005).  
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 Nei risultati abbiamo trovato che i mass media italiani danno più opinioni in confronto a mass 

media statunitensi. Secondo Wessler et al. (2010) questo può essere spiegato con il parallelismo 

politico e il pluralismo esterno. Attraverso queste dimensioni le opinioni vengono date di più nel 

sistema mediterraneo in confronto agli altri sistemi. 

 Quando gli articoli sono divisi per fase del processo vediamo che gli articoli italiani durante la 

prima azione legale, l’appello e la cassazione hanno una presenza più alta di opinioni in confronto a 

quelli statunitensi. Per gli articoli sentiti durante l’indagine e prigionia e gli articoli nella categoria 

rimanente non conta questa differenza.  

 Quando gli articoli sono divisi per argomento principale vediamo che gli articoli italiani che 

trattano ‘il personaggio’ Amanda e gli articoli italiani che trattano le analisi del DNA hanno un livello 

di opinioni più alto in confronto agli articoli statunitensi che trattano questi elementi.  

 Possiamo concludere che i mass media statunitensi danno meno opinioni in confronto ai 

mass media italiani, e con ciò l’ipotesi può essere confermata. I risultati coincidono con altre ricerche 

come quelle di Esser (2013), Benson e Hallin (2007) e Wessler et al. (2010). La differenza nella 

categoria ‘straight news’ può essere spiegata con l’ambiente culturale italiano sull’uso di emozioni. 

L’Italia è un paese emotivo, il che può spiegare la mancanza di straight news (Esposito, Riviello & 

Bourbakis, 2009). I giornalitsti non riferiscono solo informazioni, ma danno un contesto con le 

emozioni che hanno sull’argomento. La mancanza di articoli lunghi in Italia può essere spiegata 

attraverso Hallin e Mancini (2004). La tiratura dei giornali è bassa in confronto ad altri paesi e il 

popolo non legge molto i giornali. Solo un italiano su tre legge il giornale cinque volte a settimana 

(Istat, 2007). La maggior parte degli italiani ricevono le notizie attraverso la televisione. Può essere 

che i giornali non scrivono spesso articoli lunghi, perché agli italiani non piace molto leggere i 

giornali.  

 

6.2.2. Ipotesi 2: I mass media statunitense sono più obbiettivi dei mass media 

italiani 

La seconda ipotesi prevedeva che i mass media statunitensi fossero più obbiettivi in confronto ai 

mass media italiani. La professionalità è la base di questa ipotesi. Benson (2009) sostiene che dare i 

vari punti di vista dell’argomento è più usato nei sistemi che hanno il pluralismo interno che in quelli 

che hanno il pluralismo esterno.  

 I risultati dimostrano che i mass media statunitensi sono più obiettivi che i mass media 

italiani, anche se gli Stati Uniti segnano un livello basso sulla caratteristica ‘fonti esperte’. I due paesi 

si differenziano soprattutto sulla caratteristica ‘pro e contro’. Anche il quoziente totale mostra che 

l’obbiettività è più alta negli Stati Uniti.  
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 Quando gli articoli sono divisi per fase del processo vediamo che gli articoli statunitensi 

durante l’appello e la cassazione hanno un livello di obbiettività più alto. Gli articoli statunitensi 

durante l’indagine, la prima azione legale e gli articoli nella categoria ‘rimanente’ non differenziano 

significativamente da quelli italiani delle stesse fasi. 

 Quando gli articoli sono divisi per argomento principale vediamo che gli articoli statunitensi 

sul ‘personaggio’ Amanda, e sull’analisi del DNA hanno un livello di obiettività più alto in confronto a 

quelli italiani. Per gli articoli statunitensi sulle testimonianze contro Lumumba, questa differenza non 

conta.  

 Possiamo concludere che i mass media statunitensi sono più obbiettivi che i mass media 

italiani nel processo di Amanda Knox. I risultati confermano sia l’ipotesi ed altre ricerche di Esser 

(2013), Benson (2009) e Ferree et al. (2002). La differenza ha soprattutto a che fare con gli articoli 

statunitensi dove vengono forniti i ‘pro e contro’, cioè i vari punti di vista, che può essere spiegato 

con la ricerca di Benson (2009), descritta precedentamente. La differenza nella struttura ‘hard-facts-

first’ può essere spiegata con il fattore emotivo. I titoli e i primi paragrafi degli articoli italiani erano 

più emotivi, il che fa parte della cultura italiana (Esposito, Riviello & Bourbakis, 2009).  

 

6.2.3. Risposta alla domanda principale 

Visto che le due ipotesi sono confermate, possiamo concludere che i mass media italiani sono diversi 

da quelli statunitensi. Ho trovato una differenza nel servizio giornalistico dei mass media italiani e 

statunitensi nel processo di Amanda Knox, sia a livello di opinione che di obbiettività.  

 Possiamo pure concludere che i sistemi dei mass media proposti da Hallin e Mancini (2004) 

sono applicabili al processo di Amanda Knox, cioè ad un caso criminale invece che politico.  

 

6.3. I limiti e dei suggerimenti per ulteriore ricerca  
Questo lavoro richiede ulteriori ricerche. Per motivi di tempo la ricerca comprende solo materiale 

scritto di quotidiani. Un corpus più ampio, che includa tra altro il materiale di altri servizi stampa, dei 

mezzi audiovisivi o della radio, potrebbe essere di valore per un’analisi più affidabile. Usando più 

mezzi di comunicazione, si potrebbe dare anche una rassegna più dettagliata e completa del 

processo. Anche la differenza nel numero di fonti provenienti dai due paesi potrebbe essere ridotta, 

usando altri mezzi di comunicazione.  

 Anche il modo di codificazione potrebbe essere migliorato. Il corpus di questa ricerca è stato 

analizzato da un solo codificatore, mentre usando più codificatori il metodo potrebbe essere più 

affidabile. Soprattutto quando c’è un dubbio su uno degli articoli, più codificatori potrebbero essere 

d’aiuto. 
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 Sarebbe interessante vedere se i sistemi proposti da Hallin e Mancini (2004) possono essere 

applicabili ad altri casi di informazione che non quello politico. Da questa ricerca possiamo 

concludere che i sistemi sono confermati nel processo di Amanda Knox. Altri casi criminali possono 

dare una risposta più specifica. Può essere un caso internazionale, come quello di Pistorius7 o un caso 

in cui i ruoli sono diversi, cioè un italiano sospettato di un omicidio negli Stati Uniti.  

  

                                                           
7 Un atleta famoso Sudafricano che è sospettato di aver ucciso la sua compagna nel febbraio 2013 e è 
condannato a  anni nell’ottobre 2014. 
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Appendice 1 - Cronologia degli eventi principali 

 
Anno Data Evento 

2007 10 settembre Meredith Kercher si sistema in Via della Pergola 7. 

 20 settembre Amanda Knox si sistema in Via della Pergola 7. 

 20 ottobre Meredith Kercher e Giacomo Silenzi si innamorano. 

 25 ottobre Amanda e Raffaele si incontrano durante un concerto classico e si 
innamorano. 

 1 novembre Meredith Kercher viene uccisa. 

 2 novembre La polizia trova il corpo di Meredith Kercher. 
La polizia interrogano Amanda e Raffaele per la prima volta. 

 3 novembre La polizia interroga Amanda di nuovo. 

 4 novembre La polizia interroga Amanda. 
La polizia finisce la prima autopsia, che non conferma la violenza 
sessuale. 
Raffaele e Amanda sono visti e videoregistrati comprando biancheria 
intima. 

 5 novembre La polizia chiede Raffaela al commissariato per interrogazione. 
Amanda viene con Raffaele. 

 6 novembre Amanda presenta una lettera scritta in cui dice di aver una visione di 
se stessa nella cucina della casa e di aver sentito gridare Meredith, 
quando Patrick  Lumumba la attaccava. 
Amanda, Raffaele e Patrick sono arrestati. 

 15 novembre La polizia annuncia che l’arma del delitto è un coltello trovato nella 
casa di Raffaele.  
Il coltello ha il DNA di Meredith e Amanda. 

 19 novembre La polizia annuncia che Rudy Guede è un sospetto. 

 20 novembre La polizia germanica arresta Rudy Guede a Mainz (Germania). 
La polizia perugina rimette in libertà Patrick Lumumba. 

 6 dicembre Rudy Guede è estradato in Italia. 

 17 dicembre Giuliano Mignini interroga Amanda in presenza dei suoi avvocati. 

 18 dicembre La polizia scientifica rientra la casa della morte e acquistano per 
un’analisi il fermaglio del reggiseno di Meredith. 

2008 11 luglio Mignini chiede al magistrato di accusare Amanda, Raffaele e Rudy 
della morte di Meredith Kercher. 
Mignini chiede di accusare Amanda anche di calunnia, per la 
testimonia falsa contro Patrick Lumumba.  

 19 settembre Il magistrato Paolo Micheli assegna un processo veloce a Rudy Guede. 

 28 ottobre Micheli condanna Rudy Guede alla reclusione di 30 anni. 

2009 16 gennaio Il processo di Amanda e Raffaele comincia. 

 22 maggio Patrizia Stefanoni testimonia sull’analisi del DNA sul coltello e 
reggiseno. 

 12-13 giugno Amanda Knox testimonia. 

 6 luglio Esperti testimoniano che il coltello non può essere l’arma del delitto. 

 14 settembre Il processo riprende dopo vacanza di due mesi. 

 4 dicembre Amanda e Raffaele sono acusati di reclusione per ventisei e 
venticinque anni. 

 22 dicembre La sentenza di Rudy Geude cambia in reclusione di 16 anni in appello. 

2010 24 novembre Comincia l’appello di Amanda e Raffaele. 

2011 22 gennaio La corte chiede un’analisi del DNA di esperti indipendenti. 
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Anno Data Evento 

2011 24 marzo La stampa italiani scrive che gli esperti indipendenti non hanno 
trovato DNA sufficiente sul coltello e reggiseno. 

 3 ottobre La corte dell’appello decide che Amanda e Raffaele non sono 
processatoi per l’omicidio. 
Amanda viene accusato di calunnia per la testimonia falsa contro 
Lumumba, reclusione per 3 anni. 

 5 ottobre Amanda torna a Seatlle. 

2013 26 marzo La corte suprema decide che il processo deve essere rifatto. 

 30 settembre Comincia il processo di nuovo. Amanda non è presente, ma resta negli 
Stati Uniti. 

2014 30 gennaio Amanda e Raffaele vengono condannati per l’omicidio di Meredith 
Kercher. Raffaele per 25 anni e Amanda per 28 anni e 6 mesi e devono 
pagare un risarcimento del danno alla famiglia di Meredith Kercher 

   

   

    

   

   

   

  .   
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Appendice 2 – Gli articoli analizzati per giornale 
 

Articoli Annalizzati di ‘New York Times’ 

 
Giornale Data Titolo 

New York Times 13 novembre 2007 Grisly Murder Case Intrigues Italian University City 

New York Times 22 novembre 2007 Germany: Denial From Suspect In Italy Killing 

New York Times 5 dicembre 2007 Junior Fear Abroad 

New York Times 17 settembre 2008 Italy: Indictment Hearing Opens in Killing of British 
Student 

New York Times 30 settembre 2008 Details Only Add to Puzzle In Umbrian Murder Case 

New York Times 21 ottobre 2008 Italy: Victim's Family Seeks Damages 

New York Times 29 ottobre 2008 Man Guilty in Killing Of Briton in Italy 

New York Times 17 gennaio 2009 Italy: Perugia Murder Trial Opens 

New York Times 14 febbraio 2009 Italy: American Student Testifies in Murder Trial 

New York Times 13 giugno 2009 American Student, on Stand on Her Murder Trial in 
Italy, Claims Police Mistreatment 

New York Times 14 giugno 2009 U.S. Student on Trial for Murder In Italy Reiterates 
Testimony 

New York Times 21 giugno 2009 Coroner Adds to Questions in Italy Murder Case 

New York Times 22 novembre Italian Prosecutors Ask for Life Sentence in Trial of U.S. 
Student 

New York Times 4 dicembre 2009 U.S. Student Delivers Appeal at End of Italian Trial 

New York Times 5 dicembre 2009 U.S. Woman and Italian Man Convicted in Italy of 
Briton's Murder 

New York Times 6 dicembre 2009 Verdict in Italy, But the Case Doesn't End 

New York Times 5 marzo 2010 American Didn't Plan to Kill, Italy Judges Say 

New York Times 25 novembre 2010 Appeal of U.S. Student's Murder Conviction Opens in 
Italy 

New York Times 19 dicembre 2010 Italian Court Allows DNA Review in Knox Trial 

New York Times 28 giugno 2011 American's Murder Appeal Opens in Italy 

New York Times 30 giugno 2011 Italian Experts Question DNA Evidence in Knox Case 

New York Times 28 settembre 2011 Appeal Trial Nears End For American Student 

New York Times 4 ottobre 2011 Italian Court Reverses American Student's '09 Murder 
Conviction 

New York Times 4 ottobre 2011 American Student's Supporters in Seattle Cheer Ruling 
in Italy 

New York Times 5 ottobre 2011 Court Fight, and Tireless Battle Over an Image 

New York Times 5 ottobre 2011 In Italy, Acquittal Stirs Concerns About Legal System 

New York Times 9 ottobre 2011 Between Journalist And Advocate 

New York Times 16 dicembre 2011 Italy: Court Offers Reason for Reversal in Knox Case -- 
Inadequate Evidence 

New York Times 13 febbraio 2012 In the Amanda Knox Tale, a Delicate Bet for Pubishers 

New York Times 15 febbraio 2012 Italy Appeal Seeks Retrial Of American In '07 Killing 

New York Times 27 marzo 2013 Italian Court Orders New Trial for Amanda Knox, 
Overturning Acquittal 

New York Times 27 marzo 2013 Justice Flunks Math 

New York Times 5 maggio 2013 Sexism and the Single Murderess 
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New York Times 26 maggio 2013 Trial and Error 

New York Times 13 ottobre 2013 Foreign Indiscretions 

New York Times 30 gennaio 2014 Ruling Looms in Italy for U.S. Student in '07 Killing 

New York Times 31 gennaio 2014 American is Again Found Guilty in 2007 Murder of Her 
Roommate in Italy 

New York Times 1 febbraio 2014 American Found Guilty in Italy Killing Vows to Fight 
Extradition 

New York Times 30 aprile 2014 Italian Court Says Amanda Knox Killed Roommate over 
Argument 
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Articoli Annalizzati di ‘Washington Post’ 

 

 

 
  

Giornale Data Titolo 

Washington Post 5 dicembre 2009 U.S. student found guilty of murder in Italy; Amanda 
Knox is sentenced to 26 years in killing of roommate 

Washington Post 17 maggio 2010 The other site of the Swann St. crime; As three men go 
on trial, four others feed fascination with the case on 
the Web 

Washington Post 19 dicembre 2010 The Washington Post 

Washington Post 26 luglio 2011 DNA in Knox case under scrutiny 

Washington Post 4 ottobre 2011 Italian court tosses Knox conviction 

Washington Post 7 dicembre 2011 Barnett's hot new client 

Washington Post 15 febbraio 2012 Bloomberg News 

Washington Post 3 settembre 2012 Amanda Knox case: Carefully related, not quite 
explained 

Washington Post 26 marzo 2013 McClatchy-Tribune 

Washington Post 27 marzo 2013 World Digest: In Italy, new trial ordered for Amanda 
Knox; N. Korea issues warning 

Washington Post 2 maggio 2013 Knox edged by 'Grimm' 

Washington Post 2 giugno 2013 A tale of murder from the celebrity at the center 

Washington Post 25 agosto 2013 World Digest: Aug. 24, 2013 

Washington Post 31 gennaio 2014 Knox convictionis upheld on appeal 
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Articoli Annalizzati di ‘USA Today’ 

 
Giornale Data Titolo 

USA Today 11 dicembre 2009  No Justice in Italy 

USA Today 21 luglio 2011 Go behind the lurid headlines; Roundup/True Crime 

USA Today 26 luglio 2011 Experts attack DNA evidence in Knox case 

USA Today 8 settembre 2011 Court rejects new DNA test in Knox appeal; Doubt cast 
on evidence used to convict American 

USA Today 26 settembre 2011 Knox appeal in its final stretch; Italian town awaits 
another verdict in case that has cast unwanted 
shadow 

USA Today 27 marzo 2013 Amanda Knox confident truth will keep her 
free; Retrial for murder raises questions about 
extradition 

USA Today 1 aprile 2013 Why Italy keeps tormenting Knox; Country's justice 
system, born in a police state, protects only itself. 
Defendants like the young American are just pawns. 

USA Today 2 aprile 2013 Knox trial sends warning to students abroad 

USA Today 29 aprile 2013 Exclusive interview with Amanda Knox 

USA Today 30 aprile 2013 Amanda Knox: On the record 

USA Today 30 aprile 2013 THE CASE AGAINST AMANDA KNOX 

USA Today 30 aprile 2013 I have a life that I want to live'; With another murder 
trial in Italy looming, the former exchange student 
recalls her dark days in prison and thoughts of suicide 
while hoping that one day she'll visit her slain 
roommate's grave 

USA Today 30 settembre 2013 Online TODAY; What we're following 

USA Today 7 novembre 2013 Knox's ex-lover seeking acquittal; Italian wants 
'chance to live a life'; DNA found on knife at issue 

USA Today 31 gennaio 2014 Knox again found guilty; Gets 28 years in 2007 slaying; 
likely to appeal verdict 

USA Today 3 febbraio 2014 What will happen to Amanda Knox now? 

  



Comunicazione Interculturale  Esther Berkenbosch 
La Bella o la Bestia   

51 
 

Articoli Annalizzati di ‘Corriere della Sera’ 

 
Giornale Data Titolo 

Corriere della Sera 6 novembre 2007 Delitto di Perugia, tre fermi 

Corriere della Sera 7 novembre 2007 Perugia, la verità di Amanda: lei era con Patrick e 
gridava 

Corriere della Sera 7 novembre 2007 Perugia, il cerchio si stringe su Lumumba 

Corriere della Sera 8 novembre 2007 «Meredith mi disse: troppi uomini in casa» 

Corriere della Sera 8 novembre 2007 Delitto di Perugia, Meredith mi disse:«Tipi strani, 
troppi uomini in casa» 

Corriere della Sera 9 novembre 2007 Perugia, dal carcere le voci degli accusati 

Corriere della Sera 9 novembre 2007 Delitto di Meredith, Amanda e Raffaele ... e la voglia di 
«sensazioni nuove» 

Corriere della Sera 9 novembre 2007 «Nella stanza di Meredith nessuna traccia del 
musicista» 

Corriere della Sera 9 novembre 2007 «Meredith uccisa col coltello di Sollecito» 

Corriere della Sera 11 novembre 2007 Amanda: io non c'ero in quella casa 

Corriere della Sera 12 novembre 2007 Amanda filmata, a casa prima del delitto 

Corriere della Sera 13 novembre 2007 Lettere di ammiratori per Amanda 

Corriere della Sera 14 novembre 2007 Non c'è sangue in casa di Raffaele 

Corriere della Sera 14 novembre 2007 E Amanda scrisse: «Voglio fare shopping» 

Corriere della Sera 15 novembre 2007 Perugia, l'esito degli esami scientifici: il dna di 
Meredith sul coltello di Sollecito 

Corriere della Sera 16 novembre 2007 E lei cerca di prendere il sole in cella 

Corriere della Sera 16 novembre 2007 Tracce «ripulite»: la colf parla al pm 

Corriere della Sera 18 novembre 2007 «Amanda era l'unica che non piangeva» 

Corriere della Sera 18 novembre 2007 Identificato il «quarto uomo»: la polizia cerca un 
ivoriano 

Corriere della Sera 21 novembre 2007 Amanda: anch’io voglio uscire presto 

Corriere della Sera 23 novembre 2007 Amanda e Lele, shopping dopo il delitto 

Corriere della Sera 25 novembre 2007 «Amanda voleva solo sesso» 

Corriere della Sera 27 novembre 2007 Aumentano gli indizi contro Amanda «Era presente 
sulla scena del delitto» 

Corriere della Sera 28 novembre 2007 Amanda: «Quella notte non ero lì» 

Corriere della Sera 29 novembre 2007 Amanda: resterò qui e mi rifarò una vita 

Corriere della Sera 30 novembre 2007 Amanda e Raffaele restano in carcere 

Corriere della Sera 5 dicembre 2007 Le motivazioni del riesame: carcere legittimo per 
Raffaele e Amanda 

Corriere della Sera 6 dicembre 2007 «Meredith, ci fu violenza di gruppo» 

Corriere della Sera 17 dicembre 2007 Amanda si blocca sotto le domande del pm 

Corriere della Sera 21 dicembre 2007 Delitto di Perugia: trovato sangue con dna misto di 
Amanda e Mez sul lavandino 

Corriere della Sera 10 gennaio 2008 Dna di Sollecito sul reggiseno di Meredith 

Corriere della Sera 24 gennaio 2008 Delitto Perugia, superteste accusa Amanda 

Corriere della Sera 10 febbraio 2008 Amanda canta Let It Be in cella 

Corriere della Sera 15 marzo 2008 Delitto di Perugia: Mez fatta inginocchiare prima di 
infliggerle il colpo mortale 

Corriere della Sera 7 aprile 2008 Mistero sull'ora della morte di Meredith  
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I periti riaprono il caso 

Corriere della Sera 5 maggio 2008 «Mez e Amanda litigavano per i soldi» 

Corriere della Sera 19 giugno 2008 Perugia, Meredith uccisa per futili motivi 

Corriere della Sera 24 giugno 2008 Amanda: «Ho decine di ammiratori» 

Corriere della Sera 19 agosto 2008 «Amanda è innocente e lo dimostreremo» 

Corriere della Sera 16 settembre 2008 Delitto Perugia, rito abbreviato per Rudy 

Corriere della Sera 16 settembre 2008 La sfida a colpi di talk show tra i genitori di Mez e 
Amanda 

Corriere della Sera 17 settembre 2008 Rudy a giudizio, c'è un nuovo teste 

Corriere della Sera 17 settembre 2008 Amanda in aula sbuffa e canta 

Corriere della Sera 26 settembre 2008 Rudy, Sollecito e la Knox in aula Il super testimone 
davanti al gup 

Corriere della Sera 27 settembre 2008 Sorrisi in aula tra Amanda e Raffaele 

Corriere della Sera 5 ottobre 2008 «Amanda e Raffaele erano lì Tre prove li incastrano» 

Corriere della Sera 18 ottobre 2008 «Mez accoltellata da Amanda, con l'aiuto degli altri 
durante gioco erotico violento» 

Corriere della Sera 19 ottobre 2008 «I ragazzi la tenevano ferma e la Knox l'ha 
accoltellata» 

Corriere della Sera 19 ottobre 2008 «Non mettete foto mie con quelle di Rudy. Lo conosco 
appena» 

Corriere della Sera 20 ottobre 2008 «Meredith uccisa in un rito» I familiari chiedono 25 
milioni 

Corriere della Sera 21 ottobre 2008 Perugia, parlano i legali di Amanda: «Meredith uccisa 
da un solo killer» 

Corriere della Sera 21 ottobre 2008 La Knox intercettata in cella «I miei incontri con Rudy» 

Corriere della Sera 24 ottobre 2008 I tatuaggi, Jovanotti e un incubo Amanda: uscirò e farò 
l'interprete 

Corriere della Sera 27 ottobre 2008 Omicidio Meredith Kercher, è il giorno del primo 
verdetto per il trio sotto accusa 

Corriere della Sera 28 ottobre 2008 Delitto di Perugia, 30 anni a Rudy Rinvio a giudizio per 
Amanda e Raffaele 

Corriere della Sera 29 ottobre 2008 Star dell'anno anche senza passaggi in tv 

Corriere della Sera 29 ottobre 2008 Delitto di Perugia, Amanda e Sollecito restano in 
carcere 

Corriere della Sera 30 ottobre 2008 Amanda: «Ho sperato troppo Ora posso solo soffrire» 

Corriere della Sera 21 novembre 2008 «La verità saprà vendicare Amanda» 

Corriere della Sera 22 novembre 2008 In 90 contro Amanda. Spunta superteste 

Corriere della Sera 24 novembre 2008 Dalla villetta al tribunale: anatomia di un mistero 

Corriere della Sera 17 gennaio 2009 «Amanda-Raf, due piccioncini» Sguardi e sorrisi, show 
in aula 

Corriere della Sera 13 febbraio 2009 Amanda in aula: «Sono innocente» 

Corriere della Sera 14 febbraio 2009 «All you need is love» sulla maglietta Amanda Knox 
stupisce in aula 

Corriere della Sera 27 febbraio 2009 Meredith, la difesa di Sollecito: «contaminata» la 
scena del delitto 

Corriere della Sera 27 marzo 2009 "La notte del delitto sentii urlo straziante" 

Corriere della Sera 3 aprile 2009 Meredith, in aula le foto dell'autopsia Amanda a testa 
bassa, niente sorrisi 

Corriere della Sera 11 giugno 2009 Il New York Times accusa il pm «Amanda un'innocente 
all'estero» 
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Corriere della Sera 12 giugno 2009 Parla Amanda: «Io picchiata e offesa» 

Corriere della Sera 13 giugno 2009 Amanda risponde al pm, tensione in aula 

Corriere della Sera 14 giungo 2009 «Ha cambiato troppe volte versione» 

Corriere della Sera 18 novembre 2009 «Non ho ucciso né violentato Mez» 

Corriere della Sera 20 novembre 2009 Delitto di Mez, il pm accusa Amanda: voleva 
vendicarsi di 'quella smorfiosa' 

Corriere della Sera 21 novembre 2009 Amanda: «Quale vendetta? Meredith era mia amica, 
non l'ho mai odiata» 

Corriere della Sera 30 novembre 2009 Omicidio Meredith, «Sollecito va assolto» In aula 
l'arringa show della Bongiorno 

Corriere della Sera 1 dicembre 2009 L'avvocato di Amanda: «Tsunami su una ragazza acqua 
e sapone» 

Corriere della Sera 3 dicembre 2009 Amanda: «Ho paura di avere una maschera 
d'assassina» 

Corriere della Sera 5 dicembre 2009 Meredith, reazioni opposte in Usa e Gb 

Corriere della Sera 5 dicembre 2009 Omicidio Meredith, Amanda Knox e Raffaele Sollecito 
giudicati colpevoli 

Corriere della Sera 5 dicembre 2009 Soddisfatta la famiglia di Meredith Sollecito: «Vivo un 
incubo infernale» 

Corriere della Sera 6 dicembre 2009 Amanda e Raffaele guardati a vista Gli Usa contro la 
giustizia italiana 

Corriere della Sera 9 dicembre 2009 In cella da Amanda: «Ho ancora fiducia nella vostra 
giustizia» 

Corriere della Sera 13 dicembre 2009 Amanda:«In Italia sono stata bene» 

Corriere della Sera 4 marzo 2010 Delitto Meredith non fu premeditato 

Corriere della Sera 28 agosto 2010 Amanda: voglio adottare dei bambini 

Corriere della Sera 3 settembre 2010 Amanda, nuove accuse dagli Usa: «Prove manipolate 
per farla risultare colpevole» 

Corriere della Sera 24 novembre 2010 La Bongiorno è incinta 
Rinviato il processo di Perugia 

Corriere della Sera 11 dicembre 2010 Amanda Knox in lacrime in tribunale 
«Paghiamo un crimine non commesso» 

Corriere della Sera 18 dicembre 2010 Delitto Meredith, nuove perizie sul Dna 

Corriere della Sera 23 gennaio 2011 Delitto Meredith, i periti: «Ci sono nuove tracce sul 
coltello sequestrato» 

Corriere della Sera 11 marzo 2011 Sollecito e Amanda erano in piazza? Meredith, 
depongono 7 testimoni 

Corriere della Sera 26 marzo 2011 «Amanda e Raffaele erano insieme nella notte di 
Halloween» 

Corriere della Sera 21 maggio 2011 Omicidio Meredith: è guerra di perizie 

Corriere della Sera 18 giugno 2011 Processo Meredith, Alessi: «Amanda e Raffaele sono 
innocenti» 

Corriere della Sera 29 giugno 2011 «Non certo il dna di Meredith sul coltello» 

Corriere della Sera 30 giugno 2011 «Uno spiraglio di luce dopo anni di buio» 

Corriere della Sera 25 luglio 2011 Processo Meredith, i periti confermano: «Non c'è 
sangue sul coltello» 

Corriere della Sera 5 settembre 2011 Processo Meredith, si torna in aula 

Corriere della Sera 7 settembre 2011 Processo Meredith, la Corte dice no a una nuova 
perizia genetica sul coltello 
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Corriere della Sera 24 settembre 2011 Delitto Meredith, chiesto l'ergastolo per Raffaele e 
Amanda 

Corriere della Sera 27 settembre 2011 Delitto Meredith, l'arringa: «Amanda e Raffaele sono 
innocenti» 

Corriere della Sera 30 settembre 2011 «Guede unico colpevole? Sono favole» 

Corriere della Sera 1 ottobre 2011 La nonna di Amanda: «Mi dispiace per Raffaele» 

Corriere della Sera 2 ottobre 2011 Amanda: ora sogno i boschi di Seattle 

Corriere della Sera 2 ottobre 2011 Angeli da liberare o assassini? Il processo show lungo 
4 anni 

Corriere della Sera 3 ottobre 2011 «Amanda e Raffaele vanno condannati» 

Corriere della Sera 3 ottobre 2011 «Bisogna assolvere Amanda e Raf Non erano in quella 
casa» 

Corriere della Sera 3 ottobre 2011 Amanda e Raffaele l'ultima volta in aula: «Siamo 
innocenti, ridateci le nostre vite» 

Corriere della Sera 3 ottobre 2011 Delitto Mez, assolti Amanda e Raffaele 
Lacrime e abbracci, entrambi sono liberi 

Corriere della Sera 4 ottobre 2011 Amanda Knox vola negli Usa E il pm: «La sentenza non 
fa giustizia» 

Corriere della Sera 4 ottobre 2011 Lacrime, pugni chiusi e sospiri «Il giorno più bello della 
mia vita» 

Corriere della Sera 5 ottobre 2011 «La mia amica ridotta così, non guardo» 

Corriere della Sera 1 novembre 2011 Quattro anni fa il delitto di Mez E Amanda festeggia 
Halloween 

Corriere della Sera 3 novembre 2011 Seattle, un nuovo amore per Amanda 

Corriere della Sera 15 dicembre 2011 La Corte d'Appello: «Non c'è prova di colpa» Amanda 
e Raffaele , bravi ragazzi 

Corriere della Sera 14 febbraio 2012 Enigma Amanda Knox, gli editori la contendono ma c'è 
il rischio-flop 

Corriere della Sera 26 marzo 2013 Delitto Meredith, annullata l'assoluzione La 
Cassazione: processo da rifare 

Corriere della Sera 26 marzo 2013 Delitto Meredith, il nuovo processo d'appello si terrà a 
Firenze 

Corriere della Sera 27 marzo 2013 Il verdetto riparte dal memoriale misterioso 

Corriere della Sera 7 maggio 2013 Amanda: «Giustizia assurda e ostilità Ho paura di 
tornare in Italia» 

Corriere della Sera 18 giugno 2013 Delitto di Perugia, la Cassazione: «Sottovalutati indizi 
su Amanda e Raffaele» 

Corriere della Sera 20 giugno 2013 Caso Meredith, incontro segreto a New York tra 
Amanda Knox e Raffaele Sollecito 

Corriere della Sera 29 giugno 2013 Il racconto di Sollecito: «Conoscere Amanda fu come 
essere colpiti da un fulmine» 

Corriere della Sera 20 settembre 2013 Amanda e il nuovo processo Meredith «Non mi 
rassegno all'idea del carcere» 

Corriere della Sera 11 ottobre 2013 Meredith, indizi sul dna di Amanda sul coltello 

Corriere della Sera 25 novembre 2013 «Condannate Raffaele e Amanda» Chiesti 26 anni per 
lui, 30 per lei: calunniò 

Corriere della Sera 16 dicembre 2013 « Amanda e Raffaele. Alcol e droghe dietro la furia 
omicida» 

Corriere della Sera 17 dicembre 2013 La mail di Amanda al giudice «Ho paura. Accuse 
maligne» 
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Corriere della Sera 9 gennaio 2014 Sollecito in aula: «Resto in Italia» 

Corriere della Sera 20 gennaio 2014 L'avvocato: Amélie scagiona Sollecito Il pg chiede 
l'arresto o i domiciliari 

Corriere della Sera 30 gennaio 2014 Amanda Knox scrive alla famiglia Kercher 

Corriere della Sera 30 gennaio 2014 Meredith, sentenza ribaltata A Sollecito 25 anni e 
divieto d'espatrio 

Corriere della Sera 30 gennaio 2014 Delitto Meredith, sentenza ribaltata: 28 anni e mezzo 
ad Amanda, 25 a Raffaele 

Corriere della Sera 31 gennaio 2014 Amanda in tv, la prima reazione «Come fossi stata 
travolta da un treno» 

Corriere della Sera 31 gennaio 2014 Il memoriale, le perizie, il movente Ecco le ragioni del 
nuovo verdetto 

Corriere della Sera 31 gennaio 2014 Amanda :«Sono spaventata, questa non è giustizia» 

Corriere della Sera 1 febbraio 2014 Amanda e Raffaele, parla il giudice «Ho figli anch’io, è 
stata una scelta sofferta» 

Corriere della Sera 11 febbraio 2014 La foto con cartello di Amanda Knox su Twitter: 
«Siamo innocenti» 

Corriere della Sera 29 aprile 2014 Meredith, colpita da 2 coltelli Da Amanda la ferita 
mortale 

Corriere della Sera 29 aprile 2014 «Meredith uccisa dopo un litigio» Raffaele e Amanda 
erano presenti 

Corriere della Sera 30 aprile 2014 Delitto Meredith, Amanda si sfoga: «Sono innocente, 
non capisco» 

Corriere della Sera 2 maggio 2014 Omicidio Meredith, Amanda alla Cnn «Non ho ucciso 
la mia amica» 
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Articoli Annalizzati di ‘La Stampa’ 

 
Giornale Data Titolo 

La Stampa 7 novembre 2007 I VERBALI ''Sangue e urla l'ha sgozzata Pat'' La 
confessione choc della coinquilina ''Gridava disperata, 
dopo non ricordo piu' nulla'' 

La Stampa 8 novembre 2007 I VERBALI ''Troppi uomini nella vita di Amanda'' 

La Stampa 8 novembre 2007 Perugia, per gli inquirenti la studentessa americana ha 
aiutato il congolese a sgozzare Meredith Lui l'ha 
uccisa, lei la teneva 

La Stampa 9 novembre 2007 Sesso, bugie e nessuna certezza Attesa per i risultati 
degli esami della polizia scientifica 

La Stampa 9 novembre 2007 PERUGIA, OGGI LA DECISIONE SULLA CONVALIDA DEI 
FERMI 

La Stampa 10 novembre 2007 ''Uccisa dal coltello di Raffaele'' Tutti e tre gli indagati 
restano in carcere ''Erano annoiati dalle serate sempre 
uguali'' L'ordinanza del giudice 

La Stampa 11 novembre 2007 Patrick tradito dal cellulare: non era al pub Ma oggi 
arriva un teste a favore 

La Stampa 11 novembre 2007 L'ex fidanzato ""Amanda: riservata e molto religiosa"" 

La Stampa 11 novembre 2007 GIALLO DI PERUGIA L'INCHIESTA 

La Stampa 11 novembre 2007 IL VERBALE Il musicista nero Meredith? Mai piaciuta 

La Stampa 12 novembre 2007 GIALLO DI PERUGIA L'INCHIESTA Amanda smentita da 
una telecamera Ripresa mentre entra in casa. ''Era 
sola, senza Patrick'' Il docente svizzero in Italia per 
testimoniare a favore del dj Molti misteri poche 
certezze 

La Stampa 12 novembre 2007 IL VERBALE Raffaele: avevo altre scarpe 

La Stampa 13 novembre 2007 Tra le dita di Meredith i capelli dell'assassino La 
Scientifica: l'orma delle scarpe sul sangue e' quella di 
Raffaele 

La Stampa 14 novembre 2007 L'ESITO DEGLI ESAMI DELLA SCIENTIFICA ''Su quel 
coltello non c'e' il sangue di Meredith'' L'ultima svolta 
nel giallo di Perugia: l'arma del delitto non e' di 
Raffaele 

La Stampa 15 novembre 2007 PERUGIA, PRONTI I RICORSI AL TRIBUNALE DEL 
RIESAME. E SPUNTA UNA MISTERIOSA TELEFONATA A 
SOLLECITO NELL'ORA DEL DELITTO 

La Stampa 17 novembre 2007 Aun passo dal quarto uomo Si cerca tra gli spacciatori 
del centro, la sorte di Patrick legata a un sms 

La Stampa 18 novembre 2007 Il Giallo Sesso, bugie e coltellate 

La Stampa 20 novembre 2007 SVOLTA NEL GIALLO DI PERUGIA: OGGI SI DECIDE LA 
SCARCERAZIONE DEL DJ CONGOLESE 

La Stampa 22 novembre 2007 ''Pc spento'' Crolla l'alibi di Raffaele Ecco il memoriale 
di Amanda: ''Costretta dalla polizia a mentire'' Attesa 
per l'estradizione del quarto uomo 

La Stampa 23 novembre 2007 Tutti contro tutti un puzzle impazzito Molti indizi ma 
ancora nessuna verita' accertata E arriva Corona per 
ingaggiare Lumumba 
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La Stampa 23 novembre 2007 Il Dna incastra Rudy ''Ma il killer e' italiano'' L'ivoriano 
come Amanda: ''Ho solo sentito le urla di Meredith'' 

La Stampa 27 novembre 2007 ''Meredith uccisa da un mancino'' Dalla Germania 
l'ultima accusa di Rudy Giallo di Perugia Oggi i risultati 
della Scientifica Il trio dell'orrore 

La Stampa 28 novembre 2007 La scientifica non ha le prove Perugia, il legale di 
Sollecito: ''Reperti manomessi'' 

La Stampa 29 novembre 2007 In cella con Amanda ''Ero disperata, ora non ho piu' 
paura'' L'americana sommersa di lettere 

La Stampa 8 dicembre 2007 DELITTO DI PERUGIA, L'IVORIANO FRENA: 
""IMPOSSIBILE RICONOSCERE IL KILLER"" Delusione 
Rudy ''Non l'ho visto'' Sette ore di interrogatorio, 
poche risposte 

La Stampa 19 dicembre 2007 IL GIALLO DI PERUGIA: SOPRALLUOGO NELLA CASA DI 
MEREDITH Anche Harry Potter fa tremare Amanda Da 
un libro un nuovo colpo all'alibi dell'americana 

La Stampa 22 dicembre 2007 LA SCIENTIFICA CONTRO AMANDA "IL SUO SANGUE 
CON QUELLO DI MEZ" 

La Stampa 24 gennaio 2008 Il delitto di Meredith provato la sera prima Un 
superteste: ''Ho visto i tre ragazzi indagati spiare la 
villa'' 

La Stampa 27 marzo 2008 DELITTO DI PERUGIA, L'INTERROGATORIO 
DELL'IVORIANO Rudy: ''Meredith l'ha uccisa Raffaele'' 
''Lui aveva il coltello, Amanda aspettava sulla porta'' 

La Stampa 16 aprile 2008 Meredith soffocata ''Schiacciata a terra per dieci 
minuti Delitto di Perugia ai giudici l'ultima perizia 

La Stampa 6 maggio 2008 Rudy ""Tra Mez e Amanda una lite per i soldi"" 

La Stampa 20 giugno 2008 GLI INQUIRENTI: ""L'IVORIANO L'HA VIOLENTATA E 
SGOZZATA, GLI ALTRI ERANO NELLA STANZA"" 
Meredith ha rifiutato un'orgia Indagini chiuse: 
''Amanda, Sollecito e Rudy uccisero per futili motivi'' 

La Stampa 17 settembre 2008 IL GIALLO DI PERUGIA VERSO IL PROCESSO La nuova 
Amanda Look acqua e sapone per conquistare 
l'assoluzione 

La Stampa 17 settembre 2008 SE L'ABITO FA L'IMPUTATO 

La Stampa 27 settembre 2008 SIT-COM IN AULA 

La Stampa 27 settembre 2008 L'INGLESE UCCISA L'UDIENZA PRELIMINARE E Amanda 
sorrise a Raffaele Perugia, dubbi sul superteste: ''Non 
puo' averli visti insieme la sera del delitto'' 

La Stampa 4 ottobre 2008 Meredith, il giorno delle prove Perugia, la polizia 
scientifica oggi in aula. La difesa: elementi discutibili 
Amanda, Rudy e Raffaele in tribunale 

La Stampa 5 ottobre 2008 PERUGIA, MA LA DIFESA E' OTTIMISTA Meredith, un 
punto in piu' per l'accusa Reggono le prove 
scientifiche contro Amanda e Raffaele 

La Stampa 18 ottobre 2008 Un giudice americano ''Amanda è innocentè' Oggi a 
Perugia la requisitoria al processo 

La Stampa 19 ottobre 2008 Le lacrime ultima arma 

La Stampa 20 ottobre 2008 IL GIALLO DI PERUGIA Rudy era schiavo di Amanda I 
pm: lei accusò Lumumba per non coinvolgere Guede 
nel delitto 
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La Stampa 21 ottobre 2008 PERUGIA, IL PROCESSO SUL DELITTO DI MEREDITH 
Accuse dagli Usa: ''False le prove contro Amandà' La 
Nbc in campo: reperti contaminati E la famiglia di Mez 
chiede 25 milioni 

La Stampa 22 ottobre 2008 DELITTO DI PERUGIA, L'ARRINGA DEGLI AVVOCATI ''E' 
uno solo l'assassino di Meredith'' La difesa di Amanda: 
''Rudy mente e si contraddice. Il Dna? Prove 
contaminatè' 

La Stampa 25 ottobre 2008 Amanda conferma le molestie ''Ma in quel carcere sto 
benè' E i suoi legali : "Fiducia nella direzione del 
penitenziario" 

La Stampa 27 ottobre 2008 Raffaele scarica Amanda Perizia depositata all'ultimo 
minuto: ''Sul reggiseno di Mez il Dna della ragazzà' 

La Stampa 31 ottobre 2008 Criminali a sangue freddo Gli indifferenti Criminali a 
sangue freddo Raffaele e Amanda senza valori come 
Pietro Maso? Il parere del gup divide gli psichiatri e fa 
insorgere le difese 

La Stampa 31 ottobre 2008 I genitori della Knox "Ma nostra figlia non è il diavolo" 

La Stampa 22 novembre 2008 Tutti contro Amanda Novanta testimoni d'accusa, un 
sito americano raccoglie soldi per la ragazza 

La Stampa 14 dicembre 2008 Pane al pane METTI SUBITO AMANDA NEL CAST 

La Stampa 7 febbraio 2009 A PERUGIA IL PROCESSO PER LA MORTE DI MEREDITH 
KERCHER ''Dite, vi sembro un assassino?'' Sollecito ai 
giurati: non sono un violento, sto alla sbarra per 
errore 

La Stampa 14 marzo 2009 I grandi processi 

La Stampa 7 giugno 2009 AL PROCESSO DI PERUGIA TESTIMONIANO I GENITORI 
DELLA VITTIMA ''Mez aggredita da più personè' 

La Stampa 12 giugno 2009 Oggi la verità di Amanda E dagli Usa accuse al pm Il 
New York Times: troppe lacune e nessuna prova 
Delitto Meredith la deposizione dell'americana 

La Stampa 13 giugno 2009 I giornali stranieri ''Convincente e rilassatà' 

La Stampa 13 giugno 2009 La procura ''Inverosimile e contraddittorià' 

La Stampa 13 giugno 2009 ''Ho confessato perchè la polizia mi picchiavà' Amanda 
mima un ceffone davanti al giudice ''Il verbale di 
quella notte fu suggerito dal pm'' 

La Stampa 14 giugno 2009 Tutti i passi falsi di Amanda Il pm la incalza in aula: sa 
troppe cose sull'omicidio Il processo per il delitto di 
Perugia 

La Stampa 21 novembre 2009 la storia La regia di Amanda nel delitto di Meredith 
Perugia, dura requisitoria del pm. E l'americana 
scoppia a piangere 

La Stampa 22 novembre 2009 <HANNO UCCISO MEREDITH: ERGASTOLO> 

La Stampa 2 dicembre 2009 ''Ho paura di perdere me stessà' Amanda e l'incubo 
della condanna ''per una cosa che non ho fattò' Il 
processo alle battute finali 

La Stampa 4 dicembre 2009 PERUGIA, I GIUDICI IN CAMERA DI CONSIGLIO, OGGI 
LA SENTENZA. IL PM MIGNINI: DISPIACE SEMPRE 
CHIEDERE L'ERGASTOLO PER DUE RAGAZZI 

La Stampa 5 dicembre 2009 IL GIALLO DI PERUGIA SOTTO I RIFLETTORI 
Fenomenologia di Amanda Sesso, bugie, eccessi: così 
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l'americana è diventata l'unica protagonista La 
studentessa volto del processo 

La Stampa 5 dicembre 2009 I due fronti Qui Londra ''Guilty'', l'Inghilterra l'ha 
sempre saputo 

La Stampa 5 dicembre 2009 IL GIALLO DI PERUGIA LA SENTENZA Amanda e 
Raffaele uccisero Meredith ma niente ergastolo 
All'americana 26 anni, uno in meno a Sollecito I 
genitori della Kercher: '' Soddisfatti dei giudicì' 

La Stampa 6 dicembre 2009 ''Nessuno mi crede ma non mi arrendò' L'americana in 
lacrime: ''Sono ferita, non mortà' Raffaele ancora 
sotto choc: so quello che passa Nelle celle dei due 
ragazzi 

La Stampa 8 dicembre 2009 Amanda la giustizia e la politica 

La Stampa 11 dicembre 2009 INTERVISTA Dershowitz: "Amanda, dubbi sul verdetto" 

La Stampa 14 dicembre 2009 Una nuova Amanda per vincere l'appello Dal carcere: 
''Ho nostalgia di famiglia e università'' Delitto di 
Perugia dopo la condanna in primo grado 

La Stampa 6 gennaio 2010 Dagli Stati Uniti un super avvocato per Amanda 
Affiancherà i legali italiani in Appello 

La Stampa 25 febbraio 2010 I genitori ospiti della regina dei talk-show: condannata 
in Italia per colpa dei media Amanda, pressing Usa da 
Oprah Offensiva in vista dell'appello 

La Stampa 5 marzo 2010 PERUGIA, LE MOTIVAZIONI ''Amanda e Raffaele 
assassini per casò' 

La Stampa 12 aprile 2010 DELITTO DI PERUGIA, UN LIBRO USCITO NEGLI STATI 
UNITI AVVALORA LE INDAGINI ITALIANE ''Così Amanda 
ha plagiato gli Usà' La denuncia di una giornalista 
americana: la famiglia fa disinformazione 

La Stampa 4 settembre 2010  'Amanda e Raffaele: innocentì' Un super-agente per 
25 anni nell'Fbi: gli inquirenti di Perugia hanno 
manomesso le prove 

La Stampa 18 ottobre 2010 PERSONAGGIO ''Basta, non sono Angelina Joliè' 
Amanda si racconta alla vigilia del processo d'appello: 
voglio avere un figlio 

La Stampa 2 novembre 2010 Qui America Ma l'ex agente dell'Fbi: ''Dall'appello mi 
aspetto un'assoluzione pienà' 

La Stampa 10 dicembre 2010 '' Io, dallo Utah per Amanda In aula combatterò con 
leì' L'amica fotografa per un anno a Perugia: in questa 
storia tante cose non tornano 

La Stampa 12 dicembre 2010 DELITTO DI PERUGIA IL PROCESSO D'APPELLO Le 
lacrime di Amanda per Mez In aula: ''Mi spiace che 
non ci sia più: ma io e Raffaele siamo innocentì' La 
replica dell'avvocato della famiglia: scuse tardive e 
inopportune 

La Stampa 19 dicembre 2010 SUL GANCETTO DEL REGGISENO E SUL COLTELLO 
Processo Kercher i giudici dicono sì alle nuove perizie 

La Stampa 23 gennaio 2011 NUOVI TEST DEL DNA Meredith udienza lampo E 
Amanda va a cantare 

La Stampa 23 febbraio 2011 IL SISTEMA PROCESSUALE VISTO DALL'ESTERO Fughe 
di notizie e inutili dettagli Perchè gli anglosassoni vi 
bocciano 
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La Stampa 13 marzo 2011 UDIENZA AL PROCESSO PER L'OMICIDIO DI MEREDITH 
Smentito il clochard che accusa Amanda 

La Stampa 24 marzo 2011 PERUGIA: NIENTE DNA SULL'ARMA DEL DELITTO 
Meredith, impossibili gli esami sul coltello 

La Stampa 27 marzo 2011 AL PROCESSO PER L'OMICIDIO DI MEREDITH KERCHER 
PARLA L'UOMO CHE LI VIDE CONTROLLARE LA 
VILLETTA Il clochard accusa Amanda e Raffaele Il 
testimone: ''Li ho visti la sera del delittò'. La difesa: 
''Inattendibilè' 

La Stampa 28 giugno 2011 il caso Guede a sorpresa: ''Amanda e Raffaele a casa di 
Meredith'' L'accusa del giovane già condannato per 
l'omicidio L'americana sotto choc: ''Dichiarazioni 
angosciantì' 

La Stampa 30 giugno 2011 L'incertezza della prova 

La Stampa 26 luglio 2011 PERUGIA, IN ASSISE L'UDIENZA DELLA SVOLTA 
''Nessuna prova genetica contro Amanda e Raffaelè' I 
periti gelano l'accusa "Coltello e reggiseno 
contaminati" Il 30 luglio fissato il controinterrogatorio 

La Stampa 8 settembre 2011 PERUGIA, NON ALLA NUOVA PERIZIA SULL'OMICIDIO 
Per Amanda e Sollecito sentenza a fine mese 

La Stampa 27 settembre 2011 La storia Meredith, in aula le foto dell'orrore 
''Guardate come l'hanno ridottà' Il legale dei Kercher: 
''Sembra un delitto di mafià'. Poi si scusa per la 
proiezione 

La Stampa 30 settembre 2011 IL PROCESSO IN CORTE D'ASSISE D'APPELLO ALLA 
BATTUTE FINALI L'ultima arringa per Amanda A 
Perugia i giorni dell'attesa L'avvocato: ''E' innocente, 
ha il cuore pieno di speranzà'. Lunedì la sentenza 

La Stampa 1 ottobre 2011 Ma per le tv americane la vera vittima è Angel face La 
ragazza di Seattle dipinta come una martire 
dell'ingiustizia 

La Stampa 2 ottobre 2011 Reportage Ora anche l'accusa teme che Amanda sia 
assolta Domani sera la sentenza per l'omicidio di 
Meredith: la difesa è fiduciosa 

La Stampa 3 ottobre 2011 La dura battaglia dei network Usa ''L'America ha 
deciso: è innocentè' 

La Stampa 4 ottobre 2011 QUI LONDRA Lo sgomento inglese ''Troppa emotività 
questa non è giustizià' I tabloid: ''Per lei pronti film e 
un milione di dollarì' 

La Stampa 4 ottobre 2011 QUI SEATTLE Giravolta Usa dagli insulti agli elogi 
''Giudici coraggiosì' Gli italoamericani in tv: ''Orgogliosi 
del nostro Paesè' 

La Stampa 4 ottobre 2011 LETTERE AL DIRETTORE Perugia: la fine giusta di 
un'inchiesta sbagliata 

La Stampa 5 ottobre 2011 LE INTERVISTE L'ACCUSA '' Decisione ingiusta Non 
abbiamo nulla da rimproverarcì' Mignini e Comodi: 
''Le loro tracce sulla scena del criminè' 

La Stampa 5 ottobre 2011 il caso Esplode la rabbia di Londra ''Adesso diteci chi è 
statò'Anche il premier si stringe intorno alla famiglia di 
Mez 
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La Stampa 5 ottobre 2011 IL GIALLO DI PERUGIA DOPO L'ASSOLUZIONE Amanda, 
dalla cella alla suite come una star di Hollywood 
Sbarca a Heathrow in mezzo ai flash e le riservano la 
sala d'attesa della regina 

La Stampa 5 ottobre 2011 Dossier/Dietro la sentenza Così si sono sgretolate le 
prove Nel novembre 2007 il caso sembrava risolto: gli 
indizi collimavano, la ricostruzione dell'accusa 
appariva solida Ma nei successivi quattro anni tutto è 
crollato: ecco come si è arrivati all'assoluzione di 
Amanda e Raffaele 

La Stampa 6 ottobre2011 IL GIALLO DI PERUGIA DOPO LA SENTENZA '' Rudy sa 
chi ha ucciso e forse lo sanno anche i due ragazzì' I 
dubbi del presidente della Corte: ''Prove 
contraddittorie Mi spiace, credo che l'omicidio 
Meredith resterà irrisoltò' 

La Stampa 7 ottobre 2011 IL CASO Guede e la verità nascosta L'ultimo mistero di 
Perugia Meredith, l'ivoriano a un bivio dopo 
l'assoluzione dei due ragazzi 

La Stampa 29 ottobre 2011 2007-2011 Qui Seattle E ora Amanda si ubriaca di 
normalità L'ex fidanzato, gli amici, gli studi: tutto è 
tornato a quando l'Italia era solo un sogno proibito 

La Stampa 2 novembre 2011 IERI RICORREVA IL QUARTO ANNO DAL DELITTO 
MEREDITH Amanda si traveste da ladra 

La Stampa 4 novembre 2011 LE FOTO SCATTATE A SEATTLE Gossip sui giornali Usa 
Amanda Knox a spasso con un misterioso amico 

La Stampa 16 dicembre 2011 ''Assassini diabolici? No, due bravi ragazzì' Caso 
Meredith, i giudici che hanno assolto Amanda e 
Raffaele: ''Indagini a senso unico, sono vittime di un 
errore giudiziariò' 

La Stampa 18 settembre 2012 "Trattativa segreta per incastrare Amanda" Sollecio 
accusa il pm 

La Stampa 26 marzo 2013 "Su Amanda e Raffaele il giudice ha perso la bussola 

La Stampa 26 marzo 2013 Incastrato dal Dna e condannato a 16 anni 

La Stampa 27 marzo 2013 Amanda Knox disertà l'aula "Mai più sul banco degli 
imputai" 

La Stampa 28 marzo 2013 Il giudice dell'apello: "Sfido chiunque a dire che 
c'erano le prove" 

La Stampa 28 marzo 2013 "Amanda non tornerà mai contro di lei una 
persecuzione" 

La Stampa 16 aprile 2013 Amanda accusa un agente "In carcere fui molestata" 

La Stampa 1 maggio 2013 "Sono innocente ma striscerò davanti ai giudici" 

La Stampa 19 giugno 2013 Metz, si torna alla prima ipotesi "Un gioco erotico 
finito male" 

La Stampa 25 agosto 2013 Amanda Knox <<In Italia non torno>>. La famiglia 
Kercher: <<Rispetti Meredith>> 

La Stampa 30 settembre 2013 Meredith, il processo si riapre ma senza Amanda e 
Raffaele 

La Stampa 1 novembre 2013 Le analisi del Ris: il Dna sul coltello sequestrato è di 
Amanda Knox 

La Stampa 26 novembre 2013 "Raffaele e Amanda assieme nel luoo dove fu uccisa 
Meredith" 
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La Stampa 10 gennaio 2014 "Nessun festino a luci rosse Guede è l'unico assassino" 

La Stampa 30 gennaio 2014 Delitto Mez, le ore più lunghe per Raffaele e Amanda 

La Stampa 31 gennaio 2014 Una condanna a ogni costo 

La Stampa 31 gennaio 2014 I giudici cancellano l'assoluzione: 28 anni ad Amanda, 
25 a Raffaele 

La Stampa 1 febbraio 2014 "Contro di lei prove dubbie ma se frequentasse mio 
figlio non sarie affatto contento" 

La Stampa 1 febbraio 2014 Amanda: "Mai più in Italia" Ma con l'estradizione 
rischia 

La Stampa 2 febbraio 2014 I tabloid inglesi: "Amanda svergognata" 

La Stampa 12 febbriao 2014 Amanda su Twitter contro la sentenza 

La Stampa 30 aprile 2014 "Amanda e Raffaele erano armati Due Coltelli per 
uccidere Meredith" 
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Appendice 3 - Il protocollo della codificazione della funzione 

giornalistica principale 
 

Straight News  informazioni semplici 
 Descrizione dei fatti 
 descrizione concisa 

Articolo Lungo  informazioni dettagliati 
 informazioni con contesto 
 informazioni specifiche 
 Articolo di almeno 750 parole o di più 

Interpretazione e analisi  spiegazioni 
 speculazioni 
 separazione chiara di spiegazioni/speculazioni e fatti 
 fonti esperti 
 Enfasi su chiarificazioni, analisi, significato o l’indagine. 

Opinione  informazioni mescolato con opinioni senza separazione chiara 
 commenti inequivocabili 
 opinioni di tutti, anche non esperti 
 Enfasi su valutazione, commento o espressione 

Intervista  Struttura domanda risposta 
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Appendice 4 – Analisi passo per passo 
Generale: 

1. Leggere attentamente il titolo e il primo paragrafo, se necessario leggere velocemente tutto 

l’articolo. 

2. Determinare l’argomento principale dell’articolo. 

3. Determinare la fase del processo. 

L’obiettività: 
4. Codificare la presentazione dei vari punti di vista: 

a. Se presente l’elemento segna un 1 

b. Se assente l’elemento segna un 0 

5. Codificare l’uso di fonti esperte: 

a. Se presente l’elemento segna un 1 

b. Se assente l’elemento segna un 0 

6. Codificare l’utilizzo di citazioni e parafrasi: 

a. Se presente l’elemento segna un 1 

b. Se assente l’elemento segna un 0 

7. Codificare una struttura ‘hard-facts-first’: 

a. Se presente l’elemento segna un 1 

b. Se assente l’elemento segna un 0 

8. Codificare una separazione di fatti e opinioni sull’argomento principale: 

a. Se presente l’elemento segna un 1 

b. Se assente l’elemento segna un 0 

9. Determinare il quoziente di obiettività calcolando le cinque caratteristiche e dividerlo per 
cinque.  

Funzione giornalistica principale: 
10. Contare il numero di parole dell’articolo.  

a. Se ha meno di 750 parole, non può essere un articolo lungo. 

b. Se ha 750 parole o di più, può essere un articolo lungo. 

11. Come è la struttura dell’articolo? 

a. Se l’articolo non ha una struttura domanda-risposta; non è un’intervista. 

b. Se l’articolo ha una struttura domanda-risposta; è un’intervista. 

12. Come sono date le informazioni? 

a. Se le informazioni sono semplici; è un articolo di straight news. 

b. Se le informazioni sono dettagliate; non è un articolo di straight news. 

13. Come è il contesto delle informazioni? (rispondere solo se 750 parole o di più) 

a. Viene dato un contesto chiaro con informazioni specifiche; è un articolo lungo. 

b. Non viene dato un contesto con informazione specifiche; non è un articolo lungo. 

14. Se sono usate delle fonti, sono fonti esperte o no? E hanno un ruolo principale? 

a. Fonti diverse, anche senza valore (amici, o qualcuno che ha interesse nel processo, 

etc.); è un articolo di opinione. 

b. Fonti esperte che hanno un ruolo principale (senza interessamento) ; è un articolo di 

interpretazione e analisi. 

15. C’è una separazione chiara di fatti e opinioni (passo 8 dell’obiettività). 

a. Se la separazione è chiara; interpretazione e analisi. 

b. Se la separazione non è chiara; opinione 
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Washington Post – 26 luglio 2011 

DNA in Knox case under scrutiny 
 
The investigators who collected the genetic evidence used to convict 
American student Amanda Knox of murder in Italy made a series of 
glaring errors, including using a dirty glove and not wearing caps, two 
independent forensic experts said Monday. 
The experts had been appointed by an Italian appeals court to review the 
DNA evidence used in Knox's trial, including some found on a kitchen 
knife believed to be the murder weapon and some found on the clasp of 
the victim's bra. 
That evidence played a crucial role in securing the convictions of Knox 
and her co-defendant, Raffaele Sollecito, in the 2007 murder of Meredith 
Kercher, a Briton who shared an apartment with Knox while they were 
both exchange students in the city of Perugia. 
Knox, 24, and Sollecito, 27, have denied wrongdoing and have appealed. 
The evidence review was granted at the request of their defense teams. 
In the first trial, prosecutors maintained that Knox's DNA was found on 
the handle of the kitchen knife and Kercher's DNA was found on the 
blade. They say Sollecito's DNA was found on the clasp of Kercher's bra. 
 

2. DNA 
3. Appello 
 
4. Presente = 1 
5. Presente = 1 
6. Presente = 1 
7. Presente = 1 
8. Presente = 1 
9. La quoziente è 1.0 
 
10. 191 parole 
11. Non ha una 
struttura domanda-
risposta;  
12. Informazione 
semplice  
 Straight News 

 

USA Today – 26 luglio 2011 

Experts attack DNA evidence in Knox case 
 
The investigators who collected the genetic evidence used to convict 
American student Amanda Knox of murder in Italy made a series of 
glaring errors, including using a dirty glove and not wearing caps, two 
independent forensic experts said Monday. 
The experts had been appointed by an Italian appeals court to review the 
DNA evidence used in Knox's trial, including some found on a kitchen 
knife believed to be the murder weapon and some found on the clasp of 
the victim's bra. 
That evidence played a crucial role in securing the convictions of Knox 
and co-defendant Raffaele Sollecito in the 2007 murder of Meredith 
Kercher, 21, a Briton who shared an apartment with Knox while they 
were exchange students in Perugia. Knox, 24, and Sollecito, 27, have 
denied wrongdoing and have appealed their convictions. 
In the first trial, prosecutors maintained that Knox's DNA was found on 
the handle of the kitchen knife and Kercher's DNA was found on the 
blade. They say Sollecito's DNA was found on the clasp of Kercher's bra. 
However, the independent experts, both from La Sapienza University in 
Rome, told the appeals court that the collection of evidence fell below 
international standards and may have resulted in contamination. 
------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Stefano Conti cited dozens of examples of forensic police entering the 
crime scene or coming into contacts with objects there not wearing 
protective clothing such as masks or hair caps. 
Conti noted the bra clasp was collected 46 days after the fatal stabbing of 
Kercher. He stressed the risk of contamination over those days. 
The other expert, Carla Vecchiotti, testified that the genetic profile on 

1. La parte a finché ho 
analizzato l’articolo  
per l’obiettività è 
indicata con una linea. 
 
2. DNA 
3. Appello 
 
4. Presente = 1 
5. Presente = 1 
6. Presente = 1 
7. Presente = 1 
8. Assente = 0 
9. La quoziente è 0.8 
 
10. 321 parole 
11. Non ha una 
struttura domanda-
risposta;  
12. L’informazione è 
abbastanza 
dettagliata. 
13. Ha meno di 750 
parole 
14. Ruolo principale 
per i fonti esperti  
 Interpretazione e 
analisi 

Comment [H1]: 7. ‘Hard-facts-first’; 
gli esperti indipendenti non sono 
sicuro dell’analisi del DNA usato 
durante la prima azione legale. 

Comment [BE2]: 5.Fonte esperta 

Comment [CP3]: 6. Parafrasino 

Comment [L4]: 4. Punto di vista 
della corte 

Comment [EB5]: 8. Fatto; hanno 
trovato DNA sul coltello 

Comment [EB6]: 8. Opinione  
‘Believed’ indica incertezza 

Comment [EB7]: 8. Fatto; hanno 
trovato DNA sul reggiseno 

Comment [L8]: 4. Punto di vista 
della corte della prima azione legale 

Comment [L9]: 4. Punto di vista di 
Amanda e Raffaele 

Comment [H10]: 7. ‘Hard-facts-
first’; gli esperti indipendenti non sono 
sicuro dell’analisi del DNA usato 
durante la prima azione legale. 

Comment [BE11]: 5. Fonti esperti 

Comment [CP12]: 6. Parafrasino 

Comment [L13]: 4. Punto di vista di 
Amanda e Raffaele 

Comment [L14]: 4. Punto di vista 
della corte della prima azione legale 

Comment [L15]: 4. Punto di vista di 
Amanda e Raffaele 

Comment [BE16]: 5. Fonti esperti 

Comment [CP17]: 6. Parafrasino 

Comment [EB18]: 8. Fatto; trovato 
degli esperti 
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the knife's blade that was attributed to Kercher is dubious and cannot be 
attributed with certainty. She said no blood traces were on the blade. 
The experts will be cross-examined in the next hearing, scheduled for 
Saturday. That will be the last hearing before the summer break.  
 

 

 

 

New York Times – 30 giugno 2011 

Italian Experts Question DNA Evidence in Knox Case 
 
ROME -- A report by forensic experts filed with an appeals court on 
Wednesday casts doubt on the DNA evidence used to convict Amanda 
Knox and her Italian ex-boyfriend for the 2007 murder of a British 
student. Lawyers for the defendants said the development significantly 
improved their chances of winning their appeal. 
In a 145-page report filed to a tribunal in Perugia -- and immediately 
leaked to the news media -- two court-appointed independent experts 
said that the collection and testing of DNA traces in key exhibits were 
below international standards and that the evidence might have been 
contaminated. 
Ms. Knox, 23, from Seattle, and her co-defendant Raffaele Sollecito, an 
Italian, were convicted in 2009 and sentenced to 26 and 25 years in 
prison, respectively, for the murder of Meredith Kercher, 21, a British 
exchange student at the University of Perugia who shared a home with 
Ms. Knox. Both have denied wrongdoing and their appeal trial started 
last November. An Ivorian man, Rudy Guede, was also convicted of the 
crime and sentenced to 16 years. 
After Ms. Kercher's half-naked body was found in her bedroom, her 
throat slit, on the morning on Nov. 2, 2007, prosecutors said she had 
been killed in a sexual escapade that spiraled out of control. 
----------------------------------------------------------------------------------------------- 
The forensic experts -- Stefano Conti and Carla Vecchiotti from Rome's 
Sapienza University -- were appointed by the court after the defense 
requested an independent review of DNA traces found on two central 
pieces of evidence: a knife that prosecutors claim was used to kill Ms. 
Kercher and a bra clasp that belonged to the victim found on the floor at 
the scene 46 days after her murder. 
During the first trial, experts for the prosecution determined that a small 
sample of Ms. Kercher's DNA was on the blade of the knife -- which had 
been found in a drawer in Mr. Sollecito's kitchen -- while Ms. Knox's DNA 
was found on the handle. And the bra clasp, the first trial experts said, 
showed traces of Mr. Sollecito's DNA. 
In the report filed on Wednesday, the court-appointed experts concluded 
that while Ms. Knox's DNA was in fact on the handle of the knife, the 
tests on the blade were ''not reliable'' because the correct international 
protocol for tests on small samples, called low copy number DNA 
analysis, had not been followed. The results were therefore inconclusive. 
''The genetic profile, as obtained, appears unreliable because not 
supported by scientifically valid analytical procedures,'' and so cannot be 
positively identified as belonging to Ms. Kercher, the report said. 
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The experts also said that both the knife and the bra clasp had been 
collected and handled without following international procedures, and 
that ''it cannot be ruled out'' that the evidence had been contaminated 
and that the conclusions were untrustworthy. 
Defense lawyers on Wednesday said the report was further proof of their 
client's innocence. 
''Two key pieces of evidence have been destroyed,'' said Carlo Della 
Vedova, one of Ms. Knox's lawyers, who said that prosecutors would now 
be hard pressed to put his client and Mr. Sollecito, 26, in the bedroom. 
The report, he said, shows that ''Raffaele was never in the room and that 
the knife is not the murder knife,'' thus undermining the prosecution's 
case. 
Giulia Bongiorno, one of Mr. Sollecito's defense lawyers, said that the 
defense had insisted from the start that there had been ''errors and 
contamination'' in the forensic procedures, and that the report and its 
indictment of the methods used to collect and test evidence was 
vindication of their suspicions. ''There were no motives, no witness,'' she 
said. ''There was only the DNA, and now that has no scientific value.'' 
But others played down the report's findings. 
The lawyer for the Kercher family, Francesco Maresca, countered that 
the word of the independent experts would not be the last word, and 
said he would raise his objections during the last week in July, when the 
report will be formally discussed during a week of hearings. 
He said that the scientific police and the consultants who carried out the 
original tests had far more experience than the independent experts 
appointed by the court. ''I was surprised that these experts were so 
certain, and gave such strong, drastic opinions, given that they don't 
have the same number of years of experience under their belt,'' Mr. 
Maresca said. 
Other accusers of Ms. Knox and Mr. Sollecito said that the DNA was just 
one piece of evidence in the case that they built against them, based on 
various testimonies, their lack of an alibi and what prosecutors say is 
other damaging physical evidence, which has not been reviewed. During 
one interrogation, Ms. Knox allowed that she was in the house when Ms. 
Kercher was murdered, an admission she later retracted, saying she had 
spoken under duress. 
''The first jury decided looking at a wide range of evidence, the DNA was 
only part of it,'' said one prosecutor, who was not authorized to speak 
publicly about the case. ''Everything else still stands.'' 
 

 

Corriere della Sera – 25 luglio 2011 

Processo Meredith, i periti confermano: «Non c'è sangue sul coltello» 
«La polizia toccò il reggiseno della vittima con un guanto sporco». In aula 
Amanda e Raffaele 
 
MILANO - Sul coltello con cui, secondo l'accusa, venne uccisa Meredith 
Kercher «non c'è evidenza di presenza di sangue». Tornano a sostenerlo 
anche in tribunale i periti della Corte d'assise d'appello di Perugia, nel 
processo ad Amanda Knox e Raffaele Sollecito, condannati 
rispettivamente in primo grado a 26 e 25 anni di carcere. Secondo i due 
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esperti, inoltre, anche il gancetto del reggiseno - altra «prova regina» 
della sentenza di primo grado su cui, per l'accusa, c'era il Dna di Sollecito 
- sarebbe stato «contaminato» con un guanto sporco durante la 
cosiddetta «repertazione» da parte della polizia. Affermazioni che 
potrebbero intaccare pesantemente le tesi dell'accusa, rimettendo in 
discussione la sentenza di primo grado. 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 
IL COLTELLO - Già lo scorso 29 giugno i due periti - Stefano Conti e Carla 
Vecchiotti, dell'istituto di medicina legale dell'Università La Sapienza di 
Roma - avevano bollato come «non attendibili» i risultati della polizia 
scientifica sui due reperti al centro dell'indagine: il coltello considerato 
l'arma del delitto e il gancetto del reggiseno di Meredith. Le precedenti 
analisi avevano stabilito che sulla lama del coltello erano presenti tracce 
del Dna di Meredith e sul manico tracce del Dna di Amanda. Negli scorsi 
mesi, invece, i due periti hanno eseguito sul coltello sia un test per 
verificare se vi fosse o meno presenza di traccia ematica, con esito 
negativo, sia un test per la presenza di cellule. Quest'ultimo ha 
evidenziato la presenza di cellule di amido sull'attaccamento della lama 
al manico, che secondo i periti sarebbe amido di segale. Nelle 145 pagine 
scritte dai periti, inoltre, si legge che nel lavoro di analisi della Scientifica 
«non sono state seguite le procedure internazionali di sopralluogo e i 
protocolli di raccolta e campionamento». 
 
IL REGGISENO - Quanto al reggiseno, i periti sostengono che durante la 
repertazione «un guanto sporco ha toccato il gancetto» e lo mostrano in 
aula con video e fotogrammi. La traccia del Dna rappresentava l'unico 
elemento scientifico che collocava l'allora fidanzato di Amanda sulla 
scena del delitto. «Credo che oggi ci sia stata una approfondita e 
inequivocabile analisi del Dna sul gancetto di reggiseno - commenta il 
difensore Giulia Bongiorno -. L'unico elemento per il quale Sollecito è 
stato condannato». Il legale sottolinea anche che la parola 
«contaminazione» è stata ripetuta più volte dai periti. «Finchè l'ha detto 
la difesa - sostiene - si poteva pensare a una tesi di parte mentre oggi è 
stata documentata dai periti. Secondo la Bongiorno, Sollecito «è 
abbastanza incredulo». «Perché queste nostre tesi - spiega il legale - le 
abbiamo più volte sottoposte in primo grado ai giudici ma non sono state 
ritenute degne di un approfondimento. Raffaele ha quindi sottolineato 
che è una "roba" talmente evidente da non capire perché non è stato 
fatto prima». La prossima udienza è fissata per il 30 luglio con il 
controesame dei periti che saranno interrogati dal procuratore generale 
e dalle difese. 
 

5. Presente = 1 
6. Presente = 1 
7. Presente = 1 
8. Assente = 0 
9. La quoziente è 0.8 
 
10. 506 parole 
11. Non ha una 
struttura domanda-
risposta 
12. L’informazione è 
dettagliata 
13. Ha meno di 750 
parole 
14.  Ruolo principale 
per i fonti esperti  
 Interpretazione e 
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La Stampa – 26 luglio 2011 

PERUGIA, IN ASSISE L'UDIENZA DELLA SVOLTA  
''Nessuna prova genetica contro Amanda e Raffaelè'. I periti gelano 
l'accusa "Coltello e reggiseno contaminati". Il 30 luglio fissato il 
controinterrogatorio. 
 
ANNA LIA SABELLI PERUGIA Per Amanda Knox e Raffaele Sollecito ieri è 
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stato il giorno dei sorrisi. Se li scambiavano guardandosi ogni tanto 
furtivamente mano a mano che i due periti genetico-forensi nominati 
dalla Corte d'Assise, Vecchiotti e Conti dell'Università La Sapienza di 
Roma, smantellavano tutte le prove fondamentali del processo di primo 
grado, con una determinazione degna di una perizia di parte, "ma non è 
questo il nostro compito" ha replicato Stefano Conti piccato dalle 
continue osservazioni del pm Manuela Comodi. Sorridevano i loro 
difensori con in testa Giulia Bongiorno che ha tenuto a sottolineare come 
tale perizia l'avesse chiesta da subito ma la Corte del primo dibattimento 
non aveva ritenuto meritevoli di ulteriore approfondimento gli esami 
effettuati dalla Polizia Scientifica, sul coltello di Sollecito e sul gancetto 
del reggiseno di Meredith. 
Sorridevano infine la madre di Amanda, Edda Huff con il marito Chris, 
Madison Paxton, l'amica del cuore della studentessa di Seattle, il padre e 
la sorella di Raffaele Sollecito. Vecchiotti e Conti hanno lavorato sui 
reperti 36 (coltello) e 165 B (gancetto del reggiseno) e sui documenti con 
i risultati degli accertamenti genetici svolti dalla polizia che davano per 
certa la presenza di tracce di sangue di Meredith sulla lama del coltello 
rinvenuto nel primo cassetto della cucina di Raffaele, del dna di Amanda 
sul manico e del dna di Raffaele e Meredith insieme sul gancetto.  
------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Ricco di particolari tecnici e metodologici il dossier di 142 pagine è stato 
con estrema precisione spiegato alla Corte dai due periti che, partendo 
da lontano, ovvero rifacendosi ai protocolli internazionali di diagnostica 
adottati dagli Stati americani e dall'Interpol hanno dimostrato, 
proiettando anche i dvd dei primi accertamenti nella casa e dei prelievi 
delle prove, come la Polizia Scientifica abbia operato senza tener conto 
delle raccomandazioni della Società Internazionale di gnetica forense, 
come l'uso di guanti sterili per ogni reperto, le tute, la mascherine e i 
calzari da cambiare ogni volta che si entra nella scena del crimine. Il 
rischio inquinamento delle prove c'è stato, e anche spesso. Per esempio 
più mani con guanti già sporchi hanno toccato il gancetto, depositato 
oltretutto due volte in terra, dove era stato trovato dopo 46 giorni dal 
delitto, su un "pavimento che in tutto quel periodo si era ricoperto di 
polvere proveniente da altre stanze". "Il dna compatibile con quello di 
Sollecito c'è, insieme a quello della vittima ma c'è anche una mistura di 
sostanze biologiche - ha precisato la Vecchiotti - di più componenti di 
sesso maschile. Per individuarli bisognava aver fatto più " amplificazioni" 
del dna (si moltiplica il quantitativo per poterlo analizzare con comodo, 
n.d.r.) mentre ora sul gancetto non ce n'è più traccia, e compararlo con le 
persone che ne sono venute a contatto durante le indagini. Il dna di 
Sollecito potrebbe esserci quindi arrivato per contaminazione". 
Vecchiotti e Conti hanno poi concluso: "Gli elementi sottoposti alla 
nostra verifica non debbono considerarsi probatori". Ora il controesame 
della perizia passa alla Procura, il 30 luglio. Soddisfatti, intanto, i molti 
inviati dei media americani (mai così tanti dall'inizio dell'Appello) che da 
tempo hanno sposato la tesi innocentista della propria concittadina. 
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Italy 
 
FLORENCE, Italy -- Amanda Knox and her former boyfriend were 
convicted on Thursday for a second time in the 2007 murder of Meredith 
Kercher, who shared an apartment with Ms. Knox in the university town 
of Perugia, where both women were exchange students. The presiding 
judge in the Florence court sentenced Ms. Knox to 28½ years in prison 
and the boyfriend, Raffaele Sollecito, to 25 years. 
In so ruling, the court upheld a 2009 conviction for the murder. Ms. 
Knox, now 26, and Mr. Sollecito, 29, spent four years in prison before an 
appellate court in Perugia acquitted them in 2011, but the Court of 
Cassation, Italy's highest court, overturned that ruling last year, sending 
the case back to the appellate court in Florence. 
Both defendants staunchly maintain their innocence. 
The courtroom fell still as the presiding judge, Alessandro Nencini, read 
the sentences 11½ hours after the jury, consisting of two judges and six 
lay jurors, began its deliberations. 
Mr. Sollecito attended many of the hearings with his father, but neither 
he nor his family was present when the verdict was read. 
Ms. Knox did not return to Italy to attend the appellate trial because she 
feared being wrongly incarcerated again, she said last week in an 
interview in her hometown, Seattle. 
Carlo Dalla Vedova, one of her lawyers, called her as soon as the 
sentence was read. Asked what her reaction had been, he said, ''She just 
listened.'' 
Expressing her ''respect and support'' for the grief of the Kercher family, 
Ms. Knox said in a statement issued Thursday that she was ''frightened 
and saddened by this unjust verdict,'' and had ''expected better from the 
Italian justice system,'' which continued to subject her to ''wrongful 
persecution.'' 
''Clearly a wrongful conviction is horrific for the wrongfully accused, but 
it is also terribly bad for the victim, their surviving family and society,'' 
she wrote. 
------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Lyle and Stephanie Kercher, the older siblings of Ms. Kercher, who have 
always supported the prosecution's case, were in court as the sentence 
was read. 
''This confirms everything we've said all these years,'' said Francesco 
Maresca, one of the lawyers for the Kercher family. ''Above all, I hope it 
brings justice for Meredith and her family.'' 
Defense lawyers vowed to appeal the latest conviction with the Court of 
Cassation, waiting to file until after the court publishes its reasoning 
within 90 days. 
''It's evident we will appeal,'' said Luciano Ghirga, another of Ms. Knox's 
lawyers. ''We continue to say that there is no evidence.'' 
Mr. Sollecito's lawyer, Giulia Bongiorno, said the trial had been ''empty 
of proof and evidence,'' and she pledged to fight on. 
''The outcome will prolong our efforts and Raffaele's suffering,'' she said. 
The court rejected the Florence prosecutor's request to issue an arrest 
warrant for the defendants, whom the prosecutor considered a flight 
risk. The court ruled that Ms. Knox was legitimately in the United States. 
Mr. Sollecito was ordered to surrender his passport and barred from 
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leaving Italy. 
The Italian authorities would have to seek Ms. Knox's extradition for her 
to begin serving her sentence, but that possibility will arise only when 
her sentence is definitive. 
Julian Ku, a professor at Hofstra University law school and an expert on 
international law, said that although it was hard to predict what would 
happen, ''I don't think there is a strong legal basis to prevent her 
extradition.'' 
He added, however, that extradition was ultimately up to the American 
secretary of state, and that some sort of ''political decision'' by the Italian 
or American governments could influence the outcome. 
Ms. Knox was originally sentenced to 26 years, but the Florence court 
added two and a half years because it confirmed Ms. Knox's previous 
conviction for slander, adding aggravating circumstances. 
Shortly after the killing on Nov. 1, 2007, Ms. Knox accused Patrick Diya 
Lumumba, her Congolese-born boss, of the crime. He was arrested but 
later released when his alibi was confirmed. 
The ruling adds a new twist to a polarizing case that has produced vastly 
contradictory verdicts as it meanders through the Italian legal system. 
Thursday's ruling upheld the prosecution's case that Ms. Knox and Mr. 
Sollecito killed Ms. Kercher, 21, acting with a third defendant, Rudy 
Guede, born in Ivory Coast but raised in Perugia. 
Mr. Guede, now 27, was convicted of the murder in a separate, fast-
track trial and is serving a 16-year sentence. 
The judge and jury at the appellate trial did not rehear all the testimony 
or re-examine the entire body of evidence but focused instead on a few 
elements; for example, asking for new tests to be carried out on the 
knife the prosecution believes to be the murder weapon. 
Asked whether he was satisfied with the verdict, the Florence 
prosecutor, Alessandro Crini, shook his head. ''You can never be satisfied 
when people are convicted,'' he said. ''But after 11 hours of 
deliberations, we are encouraged that the jury accepted what we argued 
throughout the trial.'' 
Speaking to journalists earlier in the day, Mr. Kercher, the victim's 
brother, said the case was not over as long as the defense appealed to 
the Court of Cassation. ''We're not going to get closure today, so there 
won't be any celebration on our part, but it's hopefully a step towards 
reaching a conclusion,'' he said. ''But it's not the final word.'' 
Mr. Kercher said losing a loved one was hard enough, but the family's 
stress had been compounded by the length of time that the legal process 
was taking. ''It makes it very difficult to start the grieving in earnest,'' he 
said. 
This case, said Vieri Fabiani, a lawyer for the Kerchers, ''has no winners 
or losers. It's a tragedy that involves four young people.'' 
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2007 murder of her British roommate. Knox was sentenced to 28 1/2 
years in prison, raising the specter of a long legal battle over her 
extradition. 
After nearly 12 hours of deliberations, the court reinstated the guilty 
verdict first handed down against Knox and Raffaele Sollecito in 2009. 
The verdict had been overturned in 2011 and the pair freed, but Italy's 
high court vacated that decision and sent the case back for a third trial. 
Although Sollecito was in court early Thursday, he did not return for the 
verdict, and Knox was half a world away awaiting the decision with, in 
her own words, "my heart in my throat." 
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USA Today – 31 gennaio 2014 

Knox again found guilty; Gets 28 years in 2007 slaying; likely to appeal 
verdict 
 
An Italian court Thursday reinstated the murder conviction of Seattle 
native Amanda Knox for the 2007 stabbing death of her roommate, the 
latest twist in a dramatic, long-running case that is likely to be appealed 
again. Knox, 26, who was in Seattle while the verdict was reached 
Thursday night in Florence, was sentenced to 281/2 years, while ex-
boyfriend Raffaele Sollecito, also charged in the case, received 25 years. 
The pair had been charged with the grisly murder of Meredith Kercher, 
21, a student found stabbed to death in the Perugia villa that she and 
Knox shared. 
In a statement, Knox said she was "frightened" and "saddened" by the 
verdict. She blamed overzealous prosecutors and a "prejudiced and 
narrow-minded investigation" for what she called a perversion of justice 
and wrongful conviction. Knox and Sollecito plan to appeal the verdict. 
------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Their first two trials produced flip-flop verdicts. After the pair were 
convicted in 2009, they were acquitted on appeal in 2011 after spending 
four years in custody when a court found that investigators had 
improperly handled blood and DNA. 
Italy's supreme court dismissed the acquittal based on what it said was 
key evidence that was omitted during the appeal. 
A Florence appeals panel was subsequently designated by Italy's 
supreme court to address issues it had raised about the acquittal. 
Knox did not return to Italy for the latest trial, raising the possibility that 
Italy could request her extradition if the latest verdict is upheld. 
Legal experts have said no extradition request would be made before a 
final judgment is handed down -- which means waiting months, perhaps 
longer, for the appeal process to play out. 
If a request is made, it is not clear what would happen next. 
"Italy would usually refuse to extradite someone convicted of murder to 
the U.S. based on human rights grounds, because of the death penalty," 
said Argia Bignami, a Rome-based attorney and frequent commentator 
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on criminal justice issues. "But that is not relevant for an extradition 
request to Italy from the U.S. 
Bignami added that an extradition request is not automatic. 
"That's a further step that must be taken, and it's not at all clear how 
U.S. authorities would react to such a request or what would happen if 
they refused," she said. 
 

 

Corriere della Sera – 30 gennaio 2014 

Delitto Meredith, sentenza ribaltata: 28 anni e mezzo ad Amanda, 25 a Raffaele 
Giudici in camera di consiglio per dodici ore. Per Sollecito anche il divieto 
di espatrio e il ritiro del passaporto 
 
FIRENZE - Quasi dodici ore di camera di consiglio, poi la sentenza che 
cancella l’assoluzione del processo di secondo grado. Finisce così 
l'appello bis celebrato a Firenze per l'omicidio di Meredith Kercher, 
uccisa a Perugia il 1 novembre 2007. I giudici di Firenze condannano 
Amanda Knox a 28 anni e sei mesi e Raffaele Sollecito a 25 anni. Per 
Raffaele anche il divieto di espatrio e il ritiro del passaporto e dei 
documenti. I giudici fiorentini - secondo il loro dispositivo - hanno infatti 
ritenuto che il giovane abbia sviluppato supporti logistici in Paesi con i 
quali l'Italia non ha trattati di estradizione. La misura cautelare non è 
stata invece disposta per la Knox in quanto la corte non ha ravvisato il 
pericolo di fuga essendo la giovane «legittimamente» residente negli 
Stati Uniti. Rispetto alla sentenza di condanna di primo grado emessa nel 
dicembre 2009 dalla Corte di primo grado di Perugia, i giudici d'appello 
di Firenze hanno aumentato di due anni e sei mesi la pena inflitta ad 
Amand perchè hanno ritenuto aggravato il reato di calunnia commesso 
dalla ragazza americana nei riguardi di Patrik Lumumba. Nessuno dei due 
andrà in carcere in attesa di un nuovo ricorso in Cassazione, già 
annunciato da Giulia Bongiorno, avvocato di Raffaele. 
 
RAFFAELE ANNICHILITO - Sollecito che in mattinata era in aula mentre il 
pomeriggio no, ha appreso della sentenza di condanna dalla televisione. 
Raffaele è apparso «annichilito» ad uno dei suoi difensori, l'avvocato 
Luca Maori. Il giovane pugliese è rimasto senza parole. «Siamo 
esterrefatti - ha detto l'avvocato Maori - perchè è la prima volta che 
qualcuno viene condannato con prove che dicono il contrario. È 
comunque solo una tappa di questa vicenda». 
 
AMANDA IMPIETRITA - «Sono spaventata e rattristata per questa 
sentenza ingiusta». Sono le prime parole di Amanda Knox dopo sua 
nuova condanna. Con il cuore in gola, per lunghissime interminabili ore, 
aveva atteso. La notizia piomba a Seattle dove la ragazza ventiseienne ha 
cercato rifugio negli affetti a lei più vicini, barricandosi a casa della 
madre. «È rimasta impietrita e non ha pianto, non ha parlato», 
raccontano i suoi avvocati in Italia, Carlo Dalla Vedova e Luciano Ghirga. 
Con loro è rimasta tutto il giorno in contatto via sms. Uno scambio di 
messaggini frenetico, mentre sul web scorrevano in streaming le 
immagini dell'aula di Firenze, dove sedeva il suo ex fidanzato Raffaele 
Sollecito. Sempre i legali hanno parlato di una Amanda «preoccupata e 
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stanca»: «Era agitatissima». Ha continuamente chiesto loro indicazioni 
sugli sviluppi di una giornata che non sembrava mai finire. Le sue 
sensazioni sono state raccolte in un'intervista via Skype pubblicata dal 
New York Times. «Nulla potrà cancellare l'esperienza di essere stata 
ingiustamente imprigionata», ha affermato. Amanda è stata descritta 
come una persona diabolica, ricorda il giornale: «Ma io non sono così - 
ha ribadito la giovane - sono diversa da come mi hanno dipinta». La Knox 
ha ripetuto ancora una volta di non essere colpevole, e che la prova della 
sua innocenza «è nei fatti» . Perchè «non c'è nessuna prova che io fossi lì 
quando hanno ucciso Meredith». Poi si è affidata ad una nota: «Essendo 
stata in passato giudicata innocente, mi aspettavo di meglio dal sistema 
giudiziario italiano. Contro di me un apparato accusatorio inesistente». 
«La mia famiglia ed io - sottolinea Amanda in una nota - abbiamo 
sofferto molto da questa persecuzione ingiusta. Quindi ha attaccato il 
sistema giudiziario italiano, osservando che è stata vittima di »indagini 
grette e piene di pregiudizi, della riluttanza ad ammettere errori». 
Contro di lei, secondo Amanda s'è ricorso a «testimonianze inattendibili 
e un apparato accusatorio e probatorio inconsistente e infondato». 
------------------------------------------------------------------------------------------------- 
LA VICENDA GIUDIZIARIA - Amanda e Raffaele erano stati condannati in 
primo grado e assolti in appello, la Cassazione aveva ordinato un nuovo 
processo d'appello a Firenze. Dopo la sentenza di assoluzione Amanda è 
volata nella sua Seattle e dagli Stati Uniti ha seguito il processo 
d'appello. Raffaele non ha mancato un'udienza e anche giovedì mattina 
era in aula. Poi però ha preferito aspettare la lettura della sentenza 
lontano dal tribunale. 
 
IL FRATELLO E LA SORELLA DI MEREDITH IN AULA - «Non è tempo di 
festeggiare». Così il fratello di Meredith Kercher, Lile, ha commentato la 
sentenza di condanna nei confronti di Raffaele Sollecito e Amanda Knox. 
Pur accogliendo le richieste dei loro legali, i fratelli di Mez, Lile e 
Stephanie, hanno ascoltato composti la lettura della sentenza. «Capisco 
perchè Raffaele e Amanda non fossero qua». Stephanie e Lyle erano 
arrivati nell'aula della Corte d'Assise d'Appello nel pomeriggio. 
L'avvocato Francesco Maresca che li rappresenta ha detto: «È stata fatta 
giustizia per Meredith. Questa sentenza conferma l'impianto sostenuto 
dalla procura di Perugia prima, e da quella generale di Firenze ora». 
«Siamo pronti ad accettare qualsiasi decisione» aveva detto la sorella di 
Meredith, Stephanie in una intervista a Sky News 24 prima della 
sentenza. «Non vogliamo che a pagare siano le persone sbagliate - ha 
aggiunto - quello che vogliamo è sapere cosa è successo quella notte». 
 
LA PROCURA - Soddisfatto il procuratore generale Alessandro Crini: 
«Non siamo mai contenti della condanna di qualcuno, ma quando i 
giudici dopo una camera di consiglio durata 11 ore, accoglie le ipotesi 
dell'accusa significa che l'impianto e la ricostruzione di quanto successo 
ha convinto». 
 
BONGIORNO: «IMPUGNEREMO LA SENTENZA» -«Riteniamo questo un 
passaggio. Doloroso ma solo un passaggio». Così l'avvocato Giulia 
Bongiorno, difensore di Raffaele Sollecito, dopo la sentenza della Corte 
d'Assise d'Appello di Firenze. Il legale ha annunciato che la decisione sarà 
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impugnata in Cassazione. «Questo processo - ha sottolineato l'avvocato 
Bongiorno - è andato non bene ma benissimo. Perchè è assolutamente 
vuoto di prove e di indizi. Crediamo di averlo dimostrato. Il fatto che 
questo sia stato l'esito allunga solo la fatica e la sofferenza di Raffaele». 
Riguardo al ricorso in Cassazione, il difensore di Sollecito ha detto che «ci 
sarà ancora un ping pong». «Non credo - ha aggiunto - che possa esserci 
una motivazione idonea a giustificare la presenza di Raffaele nella casa 
del delitto. C'è una perizia geometrica che lo esclude». 
 
RAFFAELE NON E' TORNATO IN AULA - Raffaele Sollecito non è tornato in 
aula per la lettura della sentenza. Amanda Knox in casa con la madre a 
Seattle, ha spento la Tv e ha atteso le notizie dai suoi difensori. Sollecito 
in mattinata aveva annunciato che sarebbe stato presente alla lettura 
della sentenza. Nel corso del pomeriggio ha invece preferito rinunciare. 
«Non ce la facciamo» si è limitato a spiegare il padre, Francesco 
Sollecito. Sui banchi della difesa ad attendere la sentenza i suoi legali, gli 
avvocati Giulia Bongiorno e Luca Maori. 
 
IL GIORNO PIU' LUNGO - Sollecito è arrivato di prima mattina al palazzo 
di giustizia di Firenze. Al suo fianco, l'avvocato Luca Maori, il padre e lo 
zio che hanno sempre creduto alla sua innocenza sostenendolo nella 
lunga battaglia giudiziaria che va avanti da sette anni. «Chi ce l'ha con 
me, evidentemente pensava non venissi, evidentemente qualcuno mi 
vuole male» ha detto ai giornalisti prima di entrare in aula. Quando i 
giudici si sono ritirati in camera di consiglio, intorno alle 10.30, si è 
rifugiato nella sua camera d'albergo, in attesa della sentenza. Sollecito 
uscendo dall'aula ha stretto la mano a Patrick Lumumba, il musicista 
coinvolto nell'indagine sull'omicidio di Meredith Kercher dalle 
dichiarazione di Amanda Knox ma poi risultato estraneo al delitto e 
quindi prosciolto. Tra Sollecito e Lumumba c'è stato anche uno scambio 
di sorrisi. 
 
AMANDA A SEATTLE - Amanda Knox, tornata negli Usa dopo 
l'assoluzione di secondo grado a Perugia, è invece a Seattle dove attende 
la sentenza insieme con la madre, ma ha deciso di spegnere la 
tv. Amanda ha scritto una lettera alla famiglia di Meredith. Prima del 
verdetto, Amanda Knox ha raccontato in un'intervista via Skype 
pubblicata dal New York Times le sue sensazioni. «Nulla potrà cancellare 
l'esperienza di essere stata ingiustamente imprigionata», afferma la 
giovane di Seattle. Amanda è stata descritta come una persona 
diabolica, scrive il giornale: «Ma io non sono così, sono diversa da come 
mi hanno dipinta», afferma. La studentessa americana ha spiegato 
perchè ha deciso di non essere in aula per la sentenza, a differenza del 
suo ex fidanzato Raffaele Sollecito: «Mi sarei messa nelle mani di 
persone che hanno dimostrato chiaramente di volermi in carcere per 
qualcosa che non ho fatto - racconta - E io non posso farlo. Proprio non 
posso». «Le persone che mi accusano - conclude - sostengono che non 
può essere fatta giustizia per Meredith sino a che io non verrò 
condannata» 
 
LA RICHIESTA DEL PG - Il pg Alessandro Crini aveva chiesto la condanna a 
30 anni per Amanda (di cui 4 per aver calunniato Patrick Lumumba) e 26 
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per Raffaele. Sollecitando in caso di condanna, l'adozione di una misura 
cautelare: l'arresto in carcere o ai domiciliari o il ritiro del passaporto. 
Per il magistrato fiorentino il movente dell'omicidio non fu un gioco 
erotico finito male. Quella sera, secondo la sua ricostruzione, esplosero 
conflitti irrisolti tra Amanda e Meredith sulla pulizia della casa. Sollecito 
e Knox avrebbero preso le difese di Rudy che era andato in bagno 
lasciandolo sporco. Poi si sarebbe consumato il delitto. 
 

 

La Stampa – 31 gennaio 2014 

I giudici cancellano l'assoluzione: 28 anni ad Amanda, 25 a Raffaele 
 
Colpevoli. C'erano anche loro, anche Amanda Knox e Raffaele Sollecito 
quella sera del 1° novembre del 2007, in via della Pergola, a Perugia. 
Anche loro con Rudy Guede hanno infierito sul corpo della povera 
Meredith Kercher. Durissime le condanne. 
Per Amanda, 28 anni e sei mesi, essendo stata, lei sola, già condannata 
anche per la calunnia nei confronti di Patrick Lumumba. Per Raffaele 25 
gli anni da scontare in carcere, tanti quanti gli furono dati nel primo 
grado di Perugia. Ma c'è di più. Valutando la richiesta di misure cautelari 
presentata dal pg Alessandro Crini, la Corte ha deciso di ritirare il 
passaporto di Raffaele Sollecito, con il divieto di espatriare. Prendendo 
atto che Amanda Knox legittimamente è tornata nel suo Paese, i giudici 
hanno ritenuto di non dover emettere alcuna misura cautelare. Chiaro il 
dispositivo della sentenza della Corte d'assise d'appello che il presidente 
Alessandro Nencini ha letto pochi minuti prima delle dieci di sera, dopo 
quasi dodici ore di camera di consiglio.«Nel nome del popolo italiano», 
dunque, è stata sanata la ferita inferta dall'assoluzione del secondo 
grado di Perugia. Questo chiedevano i giudici supremi della Cassazione 
che hanno annullato con rinvio la sentenza dei giudici dell'appello di 
Perugia. Questo hanno fatto i giudici fiorentini, che non hanno 
riconosciuto ai due imputati neppure le attenuanti generiche - al 
contrario, sono state riconosciute le «aggravanti prevalenti sulle 
attenuanti» - che avevano graziato Rudy Guede «il baro», l'ivoriano che 
sicuramente ha partecipato all'omicidio di Meredith e che, avendo 
ottenuto il rito abbreviato, ha usufruito dello sconto di pena.  
------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Rudy è stato condannato in via definitiva a 16 anni di carcere, sei anni e 
qualche mese li ha già scontati e per i suoi legali potrebbe già ottenere 
dei permessi per uscire dal carcere. Ma dovremo aspettare le 
motivazioni della Corte fiorentina per capire in che modo i giudici hanno 
risposto ai quesiti indicati dalla Cassazione, che in 74 pagine avevano 
sbriciolato la trama delle motivazioni con cui l'Appello di Perugia aveva 
assolto i due imputati. In conclusione - scrivevano i giudici supremi - la 
sentenza impugnata va annullata per i molteplici profili evidenziati di 
manchevolezze, contraddittorietà ed illogicità manifesta. Il giudice del 
rinvio dovrà quindi porre rimedio, nella sua più ampia facoltà di 
valutazione, agli aspetti di criticità argomentativa, operando un esame 
globale ed unitario degli indizi. L'esito di tale valutazione osmotica sarà 
decisiva non solo a dimostrare la presenza dei due imputati nel locus 
commissi delicti, ma ad eventualmente delineare la posizione soggettiva 
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dei concorrenti del Guede».Insomma, i giudici della Cassazione 
chiedevano ai giudici del rinvio di spiegare dove si trovavano nella scena 
del crimine i due concorrenti di Guede, Amanda e Raffaele, quella sera. 
E che ruoli hanno avuto. Nell'istruttoria dibattimentale, la Corte aveva 
disposto la perizia sul coltello da cucina di Raffaele, il cui esito ha escluso 
tracce della vittima, Meredith. Per i giudici fiorentini le indicazioni della 
Cassazione di valutare in una visione «osmotica» tutti gli indizi sono 
state convincenti. Ricordava la Cassazione che il primo grado condannò i 
due ragazzi «alla luce di un percorso argomentativo che partiva dal falso 
alibi e dalla simulazione del furto nella stanza della coinquilina Filomena 
Romanelli». Vediamo le reazioni alla lettura del dispositivo. Gli avvocati 
di Amanda Knox, Luciano Ghirga e Carlo Dalla Vedova: «È stata una bella 
botta, faremo ricorso, Amanda è innocente, andava assolta per difetto 
di prova sulla sua presenza sul luogo del delitto». Giulia Bongiorno, che 
difendeva Raffaele, parla di «passaggio doloroso», lasciando intendere 
che la Cassazione non potrà non rimettere in discussione la condanna. I 
fratelli di Meredith Kercher, la studentessa inglese sgozzata quella sera, 
hanno assistito alla lettura della sentenza. La parte civile rappresentata 
dall'avvocato Francesco Maresca ha sempre sostenuto la colpevolezza 
dei due imputati. Il pg Alessandro Crini, che nella sua requisitoria aveva 
rimotivato il movente dell'omicidio centrandolo sui contrasti tra le due 
coinquiline, Meredith e Amanda, sulla pulizia della casa, aveva chiesto 
alla Corte di condannare Amanda a 30 anni, Raffaele a 26. Nei fatti sono 
state accolte in pieno le sue richieste. E aveva chiesto al presidente della 
Corte di valutare la possibilità di emettere anche un'ordinanza cautelare. 
Lasciando aperte le diverse opzioni, dalla custodia cautelare in carcere al 
ritiro del passaporto, all'obbligo di firma. E a sera, dopo la lettura del 
dispositivo di condanna, il pg Crini commenta: «Sono interessato a 
leggere le motivazioni dei giudici per trovare conferme alla impostazione 
della pubblica accusa». Dunque, Firenze ribalta l'assoluzione di Perugia. 
Adesso le difese potranno fare nuovamente ricorso in Cassazione. 
Quattro processi, considerando che quello della Cassazione comunque è 
un giudizio. E non è finita ancora. Ma il destino di Amanda e Raffaele 
sembra comunque già segnato. 
 

 

 

 


